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La seJula 6 •peri& alle ore 3. 

Sooo presenti i Ministri di Agricohura e Commerdo 
e delle Finaoi• e più lardi ioterveugono anche i Mi~ 
oialri dell'Interno e della Guerra. 

Il Senatore, Srgrttario, Arnulro da leuura dcl pro­ 
Ct>MO lerbale della prectdeole tornata, il quale è ap­ 
provato. 
Pl'esldente. Si dà cognizione al Senato di akuae 

domaodo di congedo. 
Il Senaroro, Segre&ario, Anuiro dà l•llura delle !cl· 

tere dei Seaalori Balbi-Sonarega, i'aaulini e Araldi Eri no 
i quali domaadano un congedo, che loro Tiene dal Se­ 
oalo accordato. 

Leggo quiadi il oeguenle: 

si::;ro DI PETIZIO:'il. 

e N. 3616. Cesare Perlusali, arciprete, parroco della 
!Mropolilao1 di llilano, domanda che dal Senalo v.nga 
,,.,pinlo il progellO di legge per l"aboliiiooe delle de­ 
l"imo eccleaiuliche > (Petizione mancaale de11"1oteo1i­ 
cilll della firma.) 

e 3611. Parecchi occleaiulici della dioce1i di !lon­ 
dovl io numero di 236, domandano rbe dal Seoa\o 
nogano reapioli i progeui di legge per l'abolisiooe del 
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priviltogio d'eAeoziooe dei chierici dalla )eta mili1are 
e per la aoppressionf'! d('lle corporazioni religiose. 1 

e 3618. Caolorc Diego Labriola, vicario capilolare 
della prelalura Nttlliu• di Allamur•, eopooe le ragioni 
per <Ui il Copilolo di quella chit"9a dd1ba consid.ra,.,.i 
t:atterlrole e doman.la perriò che venga eor.luso dalla 
aoppreuion .. di cni nel rttlativo 1che1na di leggtt in 
COl"80. » 

e 3619. Il Sindaco di Cagliari (SarJ•gna) a nome di 
quel Municipio, porge al Senatu motivale istanze per-. 
chi'• il Real Palazzo L-sistcnte nella sles1:1 città v<'ngoi 
esl'luso dalla cauiono a fayorc del demanio. • 

e 3G80. Tre 1 ;aliluti a.-grPtari dt·Jla Prùcura gC'ol?rale 
~el Re io ~essina do1nand<1no cbe ai prov,tda ad uo 
miglioramento oelJa loro rarrh·ru. > (l't·th.ionl" manrante 
detraulenlicirà della firma ) 

e 3681. L'a•v. Do1ur.nico Giurati di Torino, a no1ne 
del Municipio di Nolo, porge al s.nalo molival• islan'" 
arciò il progPllo di legge per J'unificaziuoe 1mmioi .. 
slraliYa ve-oga modificato nel Menao r.he ooo aia 1ot­ 
lra110 a quella cill.l la 1ede dd capo luogo di pr0· 
'iocia. • 
Presidente. La parola è al Senatore Scialoja per 

dare acbiarimenli · aopra on incidente elevalo io que· 
al"aula io aua .... aia a propo•ilo della legge &ulla Sii• 
della G•labrie. 
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Senatore SclaloJa. Signori Senatori, "'"O la mot~ 
del mese di gennaio ru distribuito alle Signorie loro 
un rolume di documenu angli atTari della Sila. Con­ 
lempuranrameote fu pubblicato sotto li nome dì un 
privato un altro rolume di do-umentì sul medesimo 
oggetto. Nel primo ooo erano compresi alcuni di quvlli 
che Jcdevansi nel serondo ; voci sorsero che quei do­ 
rtJmeoti fo!'srro alali sottrattl alla Yostra cognirione; e 
l'animo generoso di uo nostro collega, sc~t:codo un 
impt:to 1ulJilan1•0 a coi aveva pienam(•nLe diritto, pro­ 
l .. tò In Senato che egli era all'atto estraueo a quella 
f'lrlu1ionr. 

Coo quella s•:hiella Jeall.1 che lo distingne il signor 
C-Onle Di Pollone, elfeodo io lontano non solo dal Se­ 
nato, ma anche da Torino, notò que1'"1 111ia &18enza, 
aggiungendo rbf egli CODOSCt"VI alruoi (atti intoroo I 

(llll'Slo incidente, che raccontò al Senato. · 
Il Senato però comprende cbe il 1igoor.conte Di Pul 

Ione li conosceva come questure, cioè unicamente dal 
l•to della apeu; ma non ccnosceea oull• delle queat1oni 
della Sila il cui eaame era alalo dall'Uf6cio CenLrale a 
me C01Ul'De&Si>, e delta natura de' docuuienu rt-lalìvì; e 
quindi oeceMarhunenle le sue 1piega1iuoi dovevano n­ 
aere incomplete, non già iat>saUe rispetto a lui. 

Que1le ior.oruplele Iufcnoasioni non pole\laoo t0JJi­ 
tCare il St!oalo, anii eceii.&rooo nel M.ioi1~ro giualamt!nle 
Il dubbìo che 1i parlasse di &l'cordi interceduti con lui; 
ed anche egli 10'er111ò cosa tera cioè che cou lui ac­ 
corJi di sorla non ci erano alali, aggiungendo solwolo 
che 1icco1oe quClfle mat"rie 1ugliono lrallarl!i 1neo" coi 
lil1nimi, che coi luro u!Hciali, egh avr•blh! prc10 rela­ 
ltvtri intormasiooi nei auoi urdii. 

lo rimasi uaeole 1ino alla fine di gennaio. Appl•na 
giunto, il @iorno 311 prt>g.ii l'onore\"OI(' Seualore Benin­ 
leodi com• membro dell'urficio C•ntralè che mi di<• .. e 
le gli ero& comodo per riunirci il giove~i 11rguente. t-:Mli 
111ae11U o l'adonanta Cu convocala. Siccome però non 
er• in Torino 1e noo uo alLro 1010 dei membri d, ll"Ul­ 
ficio, cosl in quell'udunanr.a io dclli le mie spiegazioni; 
ma desiJeraodo cbe 1ì preoclt'ssero 60pra d1 <'&SP alrunf' 
deliberaaioni, qul'sle d'auordo 1i di(ferirooo al giorno 
io cui .. rebbero pre1enti gli a!Lri due colleghi, dei 
quali uno 1t1vraggiunee a capo a qu•lche di, l'alLro 
chiamato per meno di telegramma dal ooslro eC'celleo­ 
liuimo Preaidrole, rispose di euere arnmalalo; 1icr.hè 
la prt'8idtoza prov,ide aostilueodo a lui I' onorcYole 
collega Chiesi. la quralo modo polè riunirai l'Ul6cio e 
deliberare. 

lo ho nelle m•nl ìl 1unlo del Vl•rbal• aleso por tali 
deliber.1zioni, e •e il Senato n•e lo perm1'll8 lo l<'@gerò 
in St'dula pubblica acdocbè qut•gli athiaramf'oti e qudl~ 
d1•1iberi1ioni &i<'OO portale a coaosct.>n7.a di tulli. 

Non ho polulo rarlo pri1na perchl! dal Giorno in coi 
il proc.,so "•rbJle lu disteso e quindi approv•to dal­ 
l'Urficio Caolral e, il Sl'03tO ha rJllO Yacania, O\'e 8(• ne 
eccf'ttui la 1ul>hane 1 e.I improvvisa ~·1unitnz;.i dl'lral1ro 

giorno, alla quale inlerveoni solo nt-1 momPoto in cui 
slaYa p· r chiud<'rsi. 

Ecco il pror.riifiO v1~rbale. 
• Addl 8 febbraio 18G5 l'Urtìrìo Centrale p<•r la legge 

1ulla Sila d•lle C;ilabric, riunitosi alle ore t pomrri­ 
diana di qurat'oggi oelle peraone dei conlroJescrilti ai­ 
gaori Srnatt'ri Chit>si, Dl'niolendi1 Anlonacci, Lo Schiavo, 
Scialoja, procetlrU• alla nomina del Prrsirlenle nl'lla 
persona del signor Senatore Chit•sl ed a quella d..t se­ 
gretario In persona Jl•I signor Sc>natore Beninleodi, in 
sostituzione del siguor Senatore Capocci, presidenle e 
del signor Senatore Bellelli, segretario già d•lunli. 
• Dopo la rìcostìtu1iooe del\Tffitio Ceolrole il Sen•­ 

lore Scialoja ba prl'8o la parola ed ha minalam<,nle 
raggu,gliato l'Ufficio intorno alle cose che nel pr.,.cnte 
procPsao verbale ai ria:0eumono •. 

• Tia egli rammeolalo come nelle due lllroale che 
leone l'l'fficio Cf'ntrale dllpo la sua pri1na ro:ottituzione, 
egli fu eleLlo Relatore cd incaricalo di raccogliere lutti 
i documenti e lullc le notizie di fotto eh• potessero 
servire a ri11chiarare qurl C'01npllr.ato argo1n1·nto sollo 
il rispetto giuridico, economico e ftnaniio.rio; dl C•lmpi­ 
lare on con~roprogello di )Pgge nel quale (osarro pos· 
aibil1nente altuale alr.une idl•e Renerali ch'egli :u·e,·a 
espoale e che ht mag~iuranra dl·ll'lirficio Cenlrale ave\'I 
acrolte; di conr-ordare queato conlroprogeuo col Yini­ 
Dil)tro o di acntire le BUI! rontrarie osservaiionl, e quindi 
ri[erir lollo ali' IJIOcio Cenlrale per le auc fiooli riao­ 
lozionl. 

» Per compiere qut•st11 m:indato esso Rcl.1lore tlires.qe 
al &linisler'-1 un elenco di dirnaotle, alle quali il M111i· 
strro rispose in,·i.iudo documen1i imp1~rfetti ed intor­ 
mazioni cht? turano raccolle ni•@li Uffiri dipendenti, ma 
che noa reggeT;1no alla critica. Sicch~ 1t'acr:ortto tra lo 
Sciot)OJ3 rd il eignor Dire!lorc Gcot•rale del de1nan•o ru­ 
f01\l> r.umpi\a\e nuove c\im~ncie alle qu;.il\ ~li t:rt'\\'i. ri- 
1po~1•r;) non ml•nu irn ~rrtl•tlarnente. Nè nitre rir.C'rche 
C'd altre invcsli~azinni condu~cro ad ournrre ragguagli 
aulrntir.i e notizie eirure. Ciò derh·:i\'a da che le .rose 
d<·lla Sila ... endo ai.Le per lo parte giuridico Rlfidale 
ad un ro1n1niuario aprci:ile, gi:ì di r.atto se non di di· 
rillo di;tiollo ucl 1860. e per la parie amminiotra­ 
tiva inleramenle di1ordinatt", da quel tempo in poi non 
<·ra possil>ile caYaroe.dirl'll<JmC'nle il coslrutto p~r mezzo 
de' nuovi uffici. 

• Il Senatore Scialojn propo•e quindi al Ministero di 
ri·,·algcrai al già Cornmisaario civile· signor Pasquale 
Barletta e di chiedergli i d 1cumcn1i cbo polea;ero ea· 
sere nelle 1ue inani, e le inrormazioni di rana che sa• 
rebbc io grado di dare • 
., Dopo 01olle e ript-tule l1!1l:111zc e dopo parecchi al­ 

lri lnciJ1·ntl clJe scr,·irvoo 11en1pre più • l1ro,are. r uli­ 
lilh di alling~re I documeoti e le nolizie ulla fonte in­ 
dic1111, il Miniatlero invilò il n.irleua a rtcarsl in Totioo 
d0ve in rfft•UJ tl'nnr. 

• 111 una llf rie non breve di srdulc olle ciuali 118.iÌ• 
stc,·ano anche l't•grt·gio eignor prercuo di Co1enza e per 
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parte del demanio il signor anocoto Germano di&tinlo 
u(Hdale di quella Dìresìone Generale, il Senatori! Scia­ 
loja facendo al Ba.rlt·Ua minusioee domandi', e chledende 
da lui tuue le indicmioni che poo-ssero giovare ad in· 
furmarlo pienamente della condirione Miurìdica ed eco­ 
nemica dt>lla Sila, tu io gr:iOo altrt>sl di compiere le sue 
informasioni m1>diant6 il richiamo di processi e di molle 
altre carte che da quelle disrussicni risultò dover11i tro­ 
'faro nell'arehivio de' disciolti Ministeri di Napoli. 
, Quindi sopra d.01-\n1la di wo signor Relatore, e 

mediante modelli JJ lui disrgnati furono nrgli Uffirii 
del Demanio con Il cooperasione dei signori Germano 
e Barletta, compilati e riemptuti i quadri statistici 
C'h'egli più special.nente dl'&liu~~• a servire di appoggio 
al sua cururoprcgt-uo. Questi quadri da lui riteduli ed 
emendati Curono quindi composti per la stampa , con 
ordine alla Scgrelcria del Senato di allegarli alla futura 
relazione d611'l:fficio Centrale. 
, Quanto agli altri d icumenti antichi e moderni, il 

Relatore domandò tbP gj comunicasse al Senato la rac .. 
colta di tutti quelli eh' erano presso il Commiss.rrlato 
civile con due aggiunh~ , I' una a documenti autichi 
consistente in un riat1aunto della 1;aa~a opera dello Zurlo 
sulla Sila, il quale riassunto lu eseguito sotto la sua 
diresione dai signori Germano e Barletta; o l'altra a 
documenti moderni consiatcnti io airone sentense rea­ 
dute dai tr1~onali sulla eccezione d'incostilu&ionalità dd 
Comrnias:iriato ci•ile e della Giuuta de' gravami, pro· 
dolle in giu<li&io Jopo la caJuta dcl ri·gime •••ululo 
borbonico. 

• Opponc.-aai il Barie-Ila a qurslo desiderio del Sena­ 
tore Scialoja, diccnllo r.he la raccolta dei docuiuenli 
dirnandala dal Relatore •ppartrneYa a lui in 8"•" parl<'t 
e che egli non intt:'nde'a darla al Minialero ae non a 
palio che la 1ta111passe 10110 il suo nome e glie ne desse 
dello copie. !I Rl'i•tore dPll'UIGcio Centrale non ·pole•·a 
acteltare con11i1ione alcuna dal Barletta, nè logliere a 
1e medesimo ed ali V!Ocio Centrale la lacoltl di stam­ 
p:ire que'documenli che sart-hbcro 11ati giudir:ill ac1'.oori 
al la•oro legislativo ddl'U!Ocio medesimo e del Senato: 
dichiarb quindi che egli restringevasi a dimandare I 
<tocurnenli e J;iscia•i al Mioiahno r oidoper:.re i mezii 
piU convenienti pPr rilirare dal Barl\•lta qu· lii che lro- 
1'a•an1i nt>lle aue m!lni. 
• In ogni modo tra que1ti docum•oti già rocrolti dol 

Barletta noa erano nll il riauunto dello Zurlo, follo 
eseguire durantr il ceno dcli" inrorinazioni dt•l Rt'la­ 
tore, n~ le sentenze dri tribunali dopo il 1859, nè i 
quadri stali•tici latti compilare ù>I Relotoro come sopra 
6 detto. !I llinistero credette accogliere i palli del Bar­ 
letta il quale per conSt>gnare la rarrolta cb·era prt'tlso 
di lui chiedeva di comprendere oella slompa lall•ne 
a norue suo, anche la atampa del riassunto delle eco· 
lenze e drl quadri auddeui. 
• li Senotote Scioloja non pertanto insistette prrchè 

le carte fos1'\ro comunicate per intero al ~tnato; e pose 
la condi1iono che la pubblkaziooe del Barletta non 

precede&1e punto a quella che a nome dcll'U!Hcio Cen· 
tra le sarebhe•i fotta, ma la seguisse a guisa di ristampo: 
potendo solo a tal modo il Barletta comprendere nel 
auo 'olucne, e senza 1con•enicnza, tolti i docnmenti e 
tutte le corte che •arebbero ahle compreee nella pub­ 
blicazione del Senato, uoPndovi qudle altre cbe a lui 
piacesse di alampare, 

• ~e oon che lu 1uggerilo d,11 Relatore ooedeaimo ed 
accolto d;,I MinisLcro che a titolo di risp;irmio roe.so 
adoperato lo 111cs.so atarnpal•Jre e la 1tessa composi1iooe 
p•·r queste due stompe. 

• Scelse quindi i documenti che r.rodc·tte utili all'o­ 
pero lcgislati'a, e li separò da quelle carte, che o 
g1in1ò ioutili o giudicò sconvrnit•nti per una raccolta 
do sl:unp•rsi o nome dcli' U!Dcio Centra.I•·; e tu etal>i­ 
Jilo rhe fino al puulo io cui la sta1npa del Senato e 
quella che do••·n apparire come risla111pa del BarletLa 
cornprendt·vano lo mt·dtsimE' r.arte, si tirasse 011 numero 
di eaemplari di ciascun C(1gliù1 surficiente alle c11igen1e 
dcl Senuto td allt 300 copie di cui il l1111istero paga'• 
il montare l)('r conto del Barll'tta, e che poi si r~slrin­ 
g....., I• stampa al solo numoro d•gli e11emplari richiesti 
dal Jl•nislcro , dal punlo in cui rominC"i&\'I la d1ffe­ 
ren1a Ira la raccoha stnaloriale e qu(')la del signor 
Barlello. 

> li fatto sta r.br quando si giunse realmente al 
punto conY<•nolo, il oignor Relatore dell'Vrficlo c.ntrale 
'"'"erti che si tif"assero le sole copit da stamparsi pel 
Barlclla, e si cooservnlie la ccmJ'()sizior•e pt"r ridurla 
ai documeali r.b'egli aveva inJicati. 11a quedt& diapo· 
1i1ione d11la • YOCe a' signori Germano e s~rlt!llJ, non 
ru r.oinunicala in le1npo allo atampatore; 1icC'h~ qu~sti 
nevo prosegmt• la tiratura di parecchi logh al di là 
del punto 1tab11i10, quan<io gli giun.. I' ordine sopni­ 
deuo. 

• Fu allora che il Rehtore parlò al 1ignor Questore 
del Senato prr la emenduione di qursto sbaglio, ag­ 
giungendo ch'era convenuto col Ministero che la 11pe1a 
per la compoeizionL• e per la tiratura del ma~@ior nu· 
mero di logli di •tampa compresi ori volume del Bar­ 
lella, doveva essere 1 suo carico. 
• o .. ervb il signor Queolore che se la sprn loase 

considerevole 1arehbe itali.I f<1rae miglior panilo lasciar 
per iol•ro nel •olume i logli già tiroti 
1 Il RP.latore quindi l'laminò la matf'ria rompre1a in 

que9fogli e rir.onobbe cbe aironi di es11i potevano ~11ere 
const'rvali col solo iocoovrniente della errala numera· 
1ione delle pagine. A quf'slo moJo ripigliando in ar­ 
guito, o<"'Cegli non anrora stampati, la numrraiionc nor­ 
malr, il tolume atrrhbe po1uto etisere tal qu:ile easo 
Relatore lo aveva idt'ato, e lit spesa dt>lla cmrndazione 
.. rebh<oi ristreua o poro più di 60 lire. 

• Di qua le corr••ioni lipograOcbo che sono segnalo 
io fine del ,-olume. 

• Intanto è da notare! che le carte furono tulle de­ 
pqsitato orlla ••greteria del Sonato, dove tuttora sono 
e do'e conlinuaoo a rimanere distinte in due manipoli; 
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l'uoo che comprende . lo carte stampate dal Relatore 
dell'l:flìcio Centrale, l'allro che comprende le carie lo 
quali !ur,n pubblicate nel rolume Barlclla e noo stam · 
pate ael~volurue seuatcrlale. 
Il!'!• t pur notevole che il Senatore Rrlatore, il quale, 
llrcome ~ dello soprn, aveva io modo P11plicito rirhie­ 
l~o che il Ni11i1ti•roj ed il Barlrtta~non rneuessere in 
~Jrcola1i1>ne il loro volume, ee non quando:i docurnentl 
111 ... ,lrompr1•1if.fusaero 1lali[11ompati e diatrihuiti11io 
i!R>1to~; J)Crlet1:1t>re di ciò plu !aicuro, •olJe che il Dar­ 
etta •Le111ltase"'uo1avvrrtimc11to io cui .. roilde deuo che . . ~ , .. 11 coinprtondt·\·anu nel suo 'Wolume i d11cumt'nli •la•n­ 
pali!tlallTflirio Centralo cd allri che t•rano nella rac­ 
rofla remunicata al Senato.' Qursl•> avvt-rlinH·nlo ~ stam­ 
palo nt-1 libro Barletta, e 1;:mioula manoscritta è con, 
lerVitla nella svgreteri« citi;: Sanato lr:a le carte non 
cornprr1e nel volume 'do·ll'Uffirio "Centrale, . - 

• Frattanto; verso ~la :r.ne di novembre, riirima che 
che la continuazione dellu àlJ1npa:diiqu<'8l'olti1no:,·olu1nc 
fusaP. compiuta, il R1·latore dclrVr::1·io Cr11trale, avendo 
prtopara10 un:coutro~progrlto,~1erocido il mandato rice­ 
'fUlo, chit'se al aigoorl\fioistr11 delle Finanze un abboe­ 
ramento per concordarlo o pPr senlirt•f_)t':sut•r ~ae-r'D­ 
ziuni f' poi rirt•riruc all'Llr8cio Centrale, &0llomt·lle11Jo;.di 
al k>n1po 11r11so i documenti e i quoJri 1lali11tici, prin1a 
di diapensarli ai 1ignori Senatori. 
, • Il 1i~nor !liorulro dopo rip••lute prr~hi•re o .. ò il 
@lorno e l'ora; m11 ii::pe·1Uo, ruanrò all'appunwmeuto 
td t·libe il giorno sepuPnlr. la corteiiia di 11r:u11arsr11e per 
lelkra annu111ia11do che 1i riwvata d'inJ·rare oo ahro 
giorno t!d un'altra ora. 
1 P3.18arono parecchi gitlrni Pd alr:uno ITYiso non 

giuu•e al Relatore; il quale !u dall'lJfficio di Prl'tidcnu 
•pedito a Pirl'nie il giorno 11 dictnnhre ed è rimasto 
lontano t!a Torino 1ino 11 31 di f;t'DDaio. 

• Da Firenze p•89Ò a Napoli e di là 1pe•ll lellera a 
•110 figlio 1 Torino perchò di1n:"1ndasse alla &Pgretf'ria 
quolrLe copia drl rnluonn laorialo 10110 il tor<liio, per 
tearoinare 1e era in perrt·tta reg1Jla. Il ~iorno 31 rli­ 
ternhre il 1ignor f,altes •·tl•nte urficialo della noolr; 

- legrettria gli arrive\a la lrlll'ra che 11 prt'lt'nle pro­ 
C('>aso Yt•rl>ale 1i allrga ori~inillmt-nlP, e da rui risulla 
che il •~1lu111e era ;.ncora in torchio e cbe p1•r lertni­ 
QOJroc la lir1lu"1i sarebbon!li 1UE-ae le 1ue ourrvuioui. 

• Ecco il lt>nore della lcllera: 

e Onorevole 11igoor co1n1Htnrlalol't". Eccole le due CO· 
.. ie dei docun1enli della Sila, uni1a1nente a~li •~li ri­ 
cLit .. limi prr~mtuo dell'egrrgio di lei figlio. 

• Suppongo che ora v11dano Lene e che aiaro in 
~rJioe, ove prrò la S. V. yj 1corg~e ancor1 qualche 
1neaa11ezza toglia ellkre rorLl'te di rl•ndrrrncoe avvt•r­ 
tito in lea1po ontte pos.sa por,·i ri111cdio1 in d:reuo Ja­ 
acierò proa.·guiro la tiratura. 

• Accolgo •ignor cooomendatore I' allealalo del pro­ 
fondo mio oase.1uio. 

I [\i lei 

• Dev. ed obb. 1tro~ 
• N. LATTEI •• 

• 31 dicembre 186•. 1 

e Queata ltllera ed ; Tolurni nrrivarono nelle mani 
del Relatore in Napoli il giorno 1 gennaio, esaendo egli 
ri1oa1to fino a quel giorno nell'i•ola di Procida per vi· 
1itare 1100 padre iorl'rmo. 

• •: percbè uen in meole di partire per Torino 
veno il giorno 11 o t2 dd mesr, 1irrome 11crine al 
signor Senalore Duchoqué, pr1·gaadolo di avterlirae I 
due onornoli Prt'l!idenli dcl Senato e dell• Corte dei 
Conii, non ri~po:tc alla SPgreleri11. 
• li r.tto ala cbo l'ohore•ole Duchoqué p•rll il giorno 

1 t gl•nn;iio per assiRlt~ la J;(·ni11ice n1or,·nlf, e riceti 
In leuera cun gran riturJo io TosC"ann: ed il R<>lettore 
ru dal lt•DJpO calli\·o ifnprdilO I partire e coatrello a 
prolungare il 1uo 1101gioroo io Napoli 1ioo alla One di 
1cnnaio. 
• lo quesl·~ meolre," 11roprio il t3 g1•n11aiu I• lira­ 

lura dt>l volume era condolla a teruii1111, e 1enJ<.1 lia ... 
dare olio l\"YerticuenlO 1tampa10 nt•I Yolu1nf', il quale 
presupponeva l'e>ialenu d'un controprogello ddl'UrHcio 
Ct•ntralti, che in rl'altà 0011 era ancora slatnpalo, e 1eozil 
badare no•ppure a che I qua11ri olali•lici che il Relatore 
.,-e ... a raui con1porrr, e che il Barlrlla "'t!VI aggiunti 
al auo wolunu~, erano per ordiot9 del Rtlatore Scialoja 
la11ciati io rlepoa:to alla slampt-ria per eaatre aonesai 
alla 1ua rl'l;i1ione; la S1·gr~leria 1t•guendo la conauP­ 
ludioe di di•peos.re gli stompari, di11ribul iole.npe•ti- 1 'an1ente il \"O)Ume; e tu C:u8l involonlariamente data 
ocr.asione al Darlt:lla di rnellere in cirC'ola1ionc il 100. 

• Veramente qne•la puhhiicuione !ol'tle nvrebbe do­ 
Tulo non 1eguire in1metJiata1nen1e qut•ll.& del volumo 
d..!l'Ufllrio Cenlrale, pnciocrh~ i quadri 01a1is1ici com­ 
pilati p1·r ordine e tura del Relatore do\evano e&lt.>rc 
puhbliratl in St>nJt·•; ed era perciò più conveniente che 
1i melle;oe fuori il YOlumo Barl•lla, doiJO eh• l'Ufficio 
Centrale a,·esae puLt,licali tu lii i documeoli e lolle le carie 
che credeva utili a rischi.arare la quratione ll·@i!llath·a 
d..Ila Sila, tr• quali erano principalmente que' quadri 
1t;:i.tisticl. 

• In ogni modo il rauo IV\'l'nne, e dirde 01att'ria I 
parecchie dicrrie rul)ri d1·I S,-0110, ed alla proldta del 
Senatore Bl'niotcndì . 

• Pa ... odo poi ol merito dcll'•rgoooeoto, il Senatore 
Scialoj.1 ha e1po1to l\lmn1Jria1o~nte all'Ufficio Centrale 
la pn'senle conditione giuridica td trooomica drlla Sii•, 
e riusuole le principali questioni ch'egli ha lnt .. o di 
riscluarare o di rllmiaaro coo la rotcctilLa dl''docu1nen1i 
do lui !.Ilo. 
1 Dopo di che ba preizalo Il aignor Pmidenla del- 
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l'Ulflclo Centrale di richiamare dalla segreteria la rac­ 
colta manoscritta de'docurnenti comunicati dal Mioi~lero 
La qual raccolta ei è trovata distinta in due manipoli, 
l'uno delle carte stampate per inl1·ro nel volume di:11ri­ 
buitc, o l'altro delle carie che il Relatore credeue che 
noo fosse t·flnfeoit'otc di mettere a etampa: distlmlone 
fatta per agevolarne il riscontro. In queato manipolo 
1000 comprese quelle che trovaosi aggiunte nel vulume 
Barleua. 

• L'UJJ!rio Centrale ha sentito por ci:iacuna di queste 
carte le ragioni speciali per cui il signor Relatore ba 
giudicalo che foue o soperchio o 1ro11,·tnitnte di 1lJm­ 
parla nella rar.•olla dcllTJJ!cio Centrale I! quindi invi­ 
tato dal signor Relatore medesimo a pr,.oondars1 10· 
torno alle r.ose da lui esposte, prende le SPSUL'Uti riso­ 
luzioni. 

• Primo, ritiene cbe il mero equivoco iuvolontaric 
ed estraneo al signor Relalore della distribuziout dei 
Yolufl)e de'documenti, ratla io sua assensa e pri1na che 
atrUCficio Centrale Iosae souopoato il centroprogcuo, al 
quale 1erviTauii> di luce e di prova i docuruemi com­ 
pl't'&i, io quel volume e i quadri slatistiri che 001 vi 
sono compresi, delle or.casi1•01! al!a protesta del Sena­ 
tore Beuintendi, che per J'ass1•nia del Helature non fu 
in gra•t.J di pcter cor.oscere i (atti com'erano IV\'COUti. 

• Svcoudo, Nel solume stampato dal Rolalore a nome 
dell'lllfìcio Centrale lrggesi il ll'~ucnle arvertirnento: 

• L'Ullic:o Centrale avendo dimandato al Governo 
tuui i ducu1nenli noti. bi e n1oderoi che avcaseru potuto 
dar luce all'intricata 1nilt1·ri1 della Si'a delle Calabri e, 
il Y.iuisl~ro i(li comunicò la raccolta di quelli cll'era.ou 
@ià preiao il Como1hsafio civile, e ve ne aggiuoae al­ 
cuni altri piil recenti. 
• Da questi docutnenli l'Ufficio Cenlrale ha e.r.lwo 

qutlU che ha trtduli i•ulili a rlscLianre le qucatiooi 
a cui d• occ~aione cosi il disegno di lt.•t:ge prl'Bentalo 
dal Gov.rno ""'" il distg110 cht l'U(/icio Cenlrol• gli 
ao1tilwiaee. > 

• N..J volume d..J 8Jrlrlla lcggcei di riscontro uu 
ahru 8'iVC'rli1uenL:.>, la cui minuta ru concordala dal Re­ 
laturc e dt'posiLata nella Segreteria di.:I Scnalo: i) quale 
avvcrtimenlo dir.e co;u'~lì iot!.!udl! 1·0;11prendl'rc nrlla 
1ua raccolta aoclie le rarte che posao110 servire aHa 
paru amministralioa, o ptr l11drc;lio111 di e<uuroutr1ie 
giudi.aiaU a11cM 'ra privati. 

t JI COOfrODlO Jj qUi...'aJli due &VVl rLi1ncoli &la tu pali, 
td il (allo c~e nella Sc8relcria d1·1. Senato (urano io 
apposito mao i polo Jrpoeitate lullc le carte ooo compre:;e 
111·1 volu1ne sta1npillO in Senato, rscludouo nel 1nodo più 
eYidt>rite e pili trionra11tc 08ni bJsso a•1to,.wllo di oc..:ul­ 
luiooc o tolltuione lii documl'n•i pe·r parte di chic- 
chellJJia. ' 

• Queste ri11oluzioni aono prc3e a toti uoc1.oirui. • 
Qui pt!rinr.ttcte che interro.upa la lt·Uur .. p1~r dirvi, 

o Signori, che io bo pruvoralo quPale due prin1c dt·li~'­ 
rJziuni dell'[tlh:io Ce11trale u11icount·olc per1.:b:• le carte 
di cui ai r.Lgiooa eouo pauale per divt>rae mani. 

Perdocchè se quei b.,si aoepelli, ae quelle •ili calun· 
nir BÌ r1>8~f>rO dO\'Ule dirigere a me escluaivamenle, io 
aenlo la dignit;1 d1·1ln rnia coscienza tanto alt:uoente 
cullocala da non riputarle 1neritevoli neppure dt>ll·unore 
di un mio di11pre-zEo. 

Ora conlinuo: 
e Terzo. Infine l'Ufficio Centrale delihera che i docu· 

menti f"ScluHi dal •olume di11lribuilo, giusta l'avverti· 
mento, in es.so sta1npato, 1000 inutili a rischiarare le 
qot·111liooi lt>Hislative sulla Sila; e quelli tra essi che 
ri11guardano privale peraiJne ed interessi rhe possono 
ancora ea.:1torc di11r.u11si giudiiiariaroeole, o che (urinarono 
malt>ria d1 g;11dicati, sono di lai na:nra che sarebbe 
cos:i a1T1tto l'conv11Jiente e conlraria alla serenità del 
legislature d'iniwrirli io una raccolta desli11a1ta ad ap­ 
poMgilre prov,·edi1ncoti legislativi, che non dtobbooo oè 
pregluJicar• i dirini delle parti dinan&i a"giudid coon­ 
peteoli, nè informargi a particolari ri1roti1nenti d'indi .. 
viJui o di partiti. 

• Questa ri11oluzione 6 presa con quattro •oli sopra 
cinque. Poichè il Senatoro Bcninteodi dichiara eh' egli 
cvncorre c<.o gli. altrj qualtro suoi colle@hi anche io 
qu~aLa risoluziooo per tuu• i d•icumenti tscluai , meno 
elle per uno dcl quale ai riserlia dimanrlare la stampa 
per alcune ragioni che ha esposte, e che l"UJJ!cio Cen­ 
trale non ba acrolte , perchè le ba 3iuJicate riferibili 
all• parie morjle e giudiziaria de" documenti , ed o 
coo:1idt!ra1io11i J' ordine estraneo 1 quello purameute 1&­ 
gisl:itivo di cui d~ve occupar11i il SenaLo. 

> La 1eduLa è levata ali!! cinque pomeridiane. 

> Il Pruidt•I< 
CHIMSJ. 

• Il ~•grtlano 
Bt:lU!fTB!'tDI. , 

Senatori, permt·t~temi uo' nitra dichiara1ione ed bo 
finito. Qucsla è chi! io respingo con tutta la •t.>emeo1.1 
Jcll*anirno 1nio qualunque 1ospetto che oella incomprrn­ 
sihil~ serie di piccole circostaozo che di6 maltoriOA a 
questo inr:identc , abbi11 potuto concorrervi mnli1ia per 
parie di clsicchPaaia. lo ho una prova diretta per di· 
0103trare che que1Ho soRp<'llO ~ i1npoddibilc ; e que:-ta 
prova è il caraucre di molte di quelle persone onoro­ 
toli che altriiot•nti avrelJl.trro Jovutr.> coacorrer\·i. Ma ne 
bo un'ahra che direi ptr aiturdum ed ~ che H mah­ 
iia vi rus:1e stata. si .,·rehlJe • qualificare per una 0011 
nH·no in1i~ue cho b.ilorda furfanteria. 

S1·nJtor• Benlntendl. Domando la parola. 
Preatdente. Ha la parola. 
Scuatorc Bentntendl. Il Senalo a•rà inteso come 

~ nato lequivoco elle qu1•ati docuineuli sin no itali di- 
1triliu1Li priiua che il :Si~nor Rel11t.1rc cr~ttesse che cil.J 
ai dov1·18e fari'!, perciò riconuscerà che io, quando pr<r 
testai che I' Cffi(·iu Ccnlrah' ooo ne a..apeva nulla, era 
per!dtol!Mlte noi vero. 111 80de purt J"auitno di poter 
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di~c che tutto questo non ~ stato che un puro equivoco. 
Il d" . 1 i:;p1;4co però fii dovere in una cosa sola (>qero 
contrario al volo <le' 1uio:i coll .• ghi dell'Illflcio Crnlral• 
che hanno trovalo inutile la ristampa di lullc quelle 
CarLe che sono depositate o~lliiA 1.-gr~leri.i. Pra queste 
ve ne ha una ch« io credo sia molto opportune ai co­ 
nosca dal Senato e dal paese per lar vcdera con quania 
le;<atit1 sia alalo preso il prevvedirnemo che 1i lroYa 
n:r Y.ilume già dislrihuilo al Senato a p;gina 313, dal 
•ignor Governatore delle Calabrie che meue uo certo lii. 
Boore in JIO:i&1•uo di un certo lati(oudo che, a urlo parere 
e a parere dt quel l<!l& d icumente che. seconde me, 
mJ1._, \'itloriusarncnte ciò sviluppu, egli non ovt·vo al 
cuo~dirillo Ji ciò Care. Per coni- gucnza io domando 
la sl;i1npa di questo ducu.neuto che 1, iolitolalu: 

e Parere dl'I Commissario eivile della Sila. 

• Intese le parti in udienza pubblica trova<a che i 
.• nuovi documenti prt1l'nlali rìul Barone Guz101ini non 
t Contenevano transaelone compiuta Ira lui ed il 6 .. co 
> per l'immobile Frisone e Gunolino nrlla Silo Rr~ia 
1 ma offerla c!i trauaarioce non arguita da Talido con­ 
> tratto; e che qutll'flft',·rta non risguartlava Il lPrio 
> dell'eoi.nsione dovuta agli usuari in compenso degli 
• usi-civici, nè i '26 pl'11i r.lie·GllJtolioi nel h·m~''I del­ 
·~l'otfl•rta non poe11·deva. , ~ 

Domand1•rei che taJe du<:umrnlo foE-M> al;1n1pato uni­ 
lan,eote ai dati statistici che ho pregati> il signor Mi· 
nistro di volerci fo1 oire della f'ntrat..a realr rhe ha 
hulo il Osro negli onoi dal t8GO io poi, rho D•i qua 
dri accur~Lamente compilali dal signor Rt.>lalore non 
esistono. 
St·oalorc'.'Sclaloja. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Sena1ore Sclaloja. Come compreod .. i !adlmcnle il 

St·nato può ordinare la etarnpa di luUi i docuu1enLi che 
tooo nelle sue n1ani; ma i1) 01Jterò aolta11Lo rhe ora non 
1i Lralta più di supplire a qual1·hc oa1i11sionc dcl Rcla .. 

· torf. Pr4·acnlcmcnte liav\·i un voto dvll'UOìcio Cenlrale 
il quale ba neduto eh•' anche qutslo fosse uo docu­ 
Dlento estranro alla queslione legialalita, e poco con•r.­ 
Diente, perché la s• a puhblitazione s;irl'l1he inroriaala 
• quel tale 11entiu1en10 che l'ufficio La \'O!uto tenere 
lontano da una ll'reua raccult.a senat'lriale. 

Ad ogni mcido poi agt-:iun~o r.he il RelJtore a\1•ndo 
da più tempo prt·paralo il cuntro-progc·Uo di IP@:K''• lo 
ba aouomeuo ai _11uoi collr~hi, e chtt l'lJflicio CeuLrale 
~ gil 01oho iouansi nella disamina di quf'slo llUO\'o di­ 
lf>~no. Ora i miei rolleghi pouono eulla loru cr11·it•nza 
aU'1..·r1nare ae ainu al punto dC'll"l'aame io cui eian10 
@iuoti, ulcun dt11..·n1nen10, IJ'a que;li non i11an1paLi1 
avrebbe 1nai poLulo iuOoire pl·r nulla sulle nualrt> dl.'li- 
beruzioui. · 
Se il ScnaL'-1 ttl·Jeri allriwentl, quanJo il • rogetio 

aarà 11a111p.;i1o polrÌì. onliuare la pulililicaiioue di tqtti 

i documenti rhe crederi i ma ora par che ruancbi la 
pùssihilità di giudicare se C'OD\'eoga O\'Vf'r no di farlo. 
Presidente. Il Senatore B1•nintenJi ha quolc~c dir6- 

eollà ad accellare I• susptnsiooe pro•oeata d•I R•lntore? 
Senatore BenJntendl. 11> insii;to per la elao1pa. 
Presidente. Nfln si lralla di @iurlicare sulla Ata1n113, 

rua di so~pt•ntlere il 8iu<liz.io su questa etan1pa fino 1 
cbt: iJ RelaLorf' poua riunire lotta la at•rie dl•i doru1or11H 
chi! crl'de necf'asari. 

Il Senalure Beniotcndi acct·Lta 11luoque la St•speD· 
eione '! 

:>eoal,>re Benlntendl. In tal raso l'ac•·rt10. 
PreaJdente. L'online dcl @ioroo ci chiama ad f'Sa- 

01inare io primo luogo il progt-Uo di Jf:>gge p1•r I' aut(r 
rizz.aziooe di una speiaa elraorJinaria 1ul l.lilanr.io 186.l 
per l'iltquislo di D)ill'chine e 1i:o1k•m;.i1ioue di mcccauia1n1 
••·IJ~ manifauure dei t•baccbi. 

Queoto pr•getlo è coinposto di uo solo arlieolo eo•l 
cuucepi10: 

(V. Alli d-1 &nulo N. 135.) 
Artirolo unico. 

" t autoriazata la sr1•ea 11raorJi11ari<t di L. 129,800, 
OCl'orrente per •cquislo fii n11lccbine e 1istt·1n:i1ione lii 
11u ccanis1ni p1•r le 111anirat1ure 11a1ionuli dei t .. t.i .. crhi. 

» T ..aJe spesa 1tr.1ordin:uia 1ur;'1 b.criu.a nel Lila11rio 
p••sivo delle finanZt• P"r il 1864. al c1pitolo 25. • t: :ip1·rta la dis,·u1$ione geni raie. 
Se nessuno c1Jie1le la p.1r la 1lc?11.Jo riser,aro lll ,·o­ 

laziooe ili que•la l1·~~c allo squillio10 se~rcto , perrlit 
composto di un articul • unico. 

Ora 1i pas;erà al •eron,Jo pr.•gctlo p<.sto ali' ordino 
dcl giurno che cooctrne J' .affra.nca1nC'nto d1~lle lt>rre d~I 
Ta1·olicrc di Pu81ia. 

Si d.ri lctlura dcl progcllo. (I'. infra 1 Atti dtl 
&'1alo N. 4.) 

Senatore Fartna. Co1nP. forse n'fri 1101ato talur.o dei 
signori Senatori, f11,,·i sufi" appro\·azione dt·ll' allu3lr. 
prl>~elto di h.•;;ge disscn•> oell't.:fficiu Cl'otrale. 

Il èi:iseazienle rra r.bi ba I' (.n,,re di p.1rlare attual­ 
mente. 
I motivi chr linducevano 1 d=s1vo1irc dull' appro­ 

Tarc la leizge qual!! è pre11es11L-1la nl Sl'llalo, consi~lt·­ 
vaoo t 0 nel non conoscere clii parla , in. allora, I.i 
relazione elle esiste fra il runone annuo pugato dai 
censuari e 1'1·fTctth·o reddito tl~l11! l<'Tr4'. 

La. 1naocau1a di que;;le ~ogoiiioni reédeva natur;il. 
men le dulihio il di lui giudiiio 1u1rh~ sul pnoto dc•I po. 
lrre 1m1ucuere ai o no il ril:icallo oLliligatorio del <'a­ 
none , giacrh~ non rooos~cnd1•Bi quanto reodt!S!l.l'ro lt! 
terre, non er3 pJssihile Cvr1nan.i un' ide.1 l!iatla dl'lla 
possil.lilità pt.>r i CC'nauari di pa~are non aolanH•ote il 
canone loro imposto, n1a Ja quota altr1•sl dcl rapilale 
che si divide io quin"ici 3uni per il riscallo. 
Il nesso r.he ,.i ba rra qu1•1.1tu 1L1e cose, "• a m:o 

M"nso, to\·iJt•ntiaairn ., giacch~ se Il censuario ha 01·1 
suo redd110 di che pokr far froole al pagaruenlu del 

22~ 
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censo, ed inoltre all'e . stinzione del capitale, la legge. pub 
parere bi·o~fica pcl censuario mcdeai.nc non eolo ma 
essere ahreetl abbastanza sicura pt!r il Gorerno. 

Vice•crtJ& ee questa proporsione non esiste, se il cen­ 
suario una volta che ha p01gato il cens», non ba i mezd 
per potere eaiandie pfl~are la quota di capitale per la 
estiunone del ":..ou d1·l,;1 ,, resce evit!ente che per pa­ 
gare questa quota di debito, è obl.ligato a contrarre un 
debito PtJli att;:S:!O; e aiccome non è controverse che in 
quel paese sc·araeggia scmmam-nre il dan;1ro e che di(­ 
f;r.ihnentc si tro,·a a condizioni sopportabili, cosi riesce 
evidente che l'obbligo di dovere pagare quosta quota 
in estimiouo del capitale, lo porla ;,Ila espropriaeicne 
dcl suo (•odo; per lo che la misura, invece di essere 
benefica, diventa compiutamente spo9liatrica. 

Sono questi i motivi per cui chi ha l'onore di par­ 
larvi non credette 1uffici<'nt1·ml'nlt di1no1lral4! l'utilità 
del progl'lto d··I quale ai trailo. 

Dopo d'allora r~li ehbe occasione di conoscere che 
~ certo e dimostrato che i Ct>nAa.iri alluali aooo nella 
COIUpl1·ta i111pOB!'ibiliLè di riraV<.tle dai rondi qualeiaai 
quoti in r~linziune ilei loro debuo, prr rui ne ccneegue 
che la misurn iuvere di (·S~l·re benofìca, rome di:U1i, 
rieth~C iuJuhhiilmt~nle odio:-:a r. ij110;.:lialrice. 

Alle o~~erv3zioni po~te innanzi iu St'JJO all'[fficio • da r.hi ba l 'oaurl: di p:irlar\·i rispouJl'\laai io quc~lo 
modo: 

1. Esst•rc la QUt>8lio11e prf>giuJirJla d;il \IOto dal 
Sco3to dato ripl·lutamrnte io ahrc cirC'l•stauze; 

'2. t.:ha il JJrO~t-u·, lungi dall'essere i111ai:1tur-:> e non 
abbastanza 1ilodiato per1·hè mao("nfòsrro d;;ti aute11tici 
eull:t propor11011e rr3 13 rendita an11ua di·I ronda e la 
quulot ch1! e'impoOc\·a ai rensu:-iri di 1hu1~are, eseo ero 
maluro e 1naluristtimo 1·d avTaloralo da dinJoslraziooi, 
cbe lo~li~\·ano op:ni dnhhio; 

3. Che qui non 1i lralll\"& di rornprr~re o risl'al· 
lari• i trrreoi, 01; il canone, l'amn1ontare d,.I quale es- 
1r11tlo C'Oll08CiUIO, poro ifnp.·fl;IVR S~pt.>r .. poi quale roue 
la vt·1·1 r"ndita dL·I suolo, gia1·cl11~ non ai trattava chr. 
di riscattare il Ciloone e quando ai ~apt•\n 1.,, 111il\ur.1 
del 1ot-1l~i111ù n•Jn i;11porl:t\·a 1ap1•re rhe cO!ia rtollesse 
Il !onrlo; 

-i. P.i1...;er1• 1'11fl'ra11ra1n1·n10 di qu~alo canone dettato 
da m·1liYi cl'ordine pab!J\icl} rosi ~ra ... i, COl\l prrssanti 
che giu.:tillcavauo cc1npll.'tarnrnl«' il proposto sislt·rna di 
aff'ranrn1uculo ol1hlig:tlorio. 

5. lnOnt~ rs.;ere compll•lamentr eah·i e tult•IJli i diritti 
dell;1 Fi11J;1r.a nelle di.:;po~i1i1Jni conlcoull! nC'll-1 lt•;zge . 

• .\ndrb bre•e:nrnte di1u1111lra11do la co111piu1a insussi- 
1ltn1;1 1h~i moth·i chl! \'enn.·ro ovpJsti alle 111ie l>&ser­ 
"faiioni Jall'Urlirio Ct>ntr •• l~. 

Il pri1110 di MJ:ii consisto nel dir1·, C'hfl la qucslione è 
già ?f'··glu·lh.:ala, r prrgiudi1·ata in 1noJo che ncn gio•i 
rilvrn;,arvi aopra, p,·rch' il ~enato ba già 111Lre volte 
aJoltJlo l:l m:1~si1n:i d1:ll'af1'r.lnc:lwP;1to ol.ilili8;\\ 1rio. 

Qut'~l.l O'list·r,·uione noa puO eas1·re ~rcotoria P\'i­ 
dcnte1neotc. 
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lo 1mn1('~lo racilmPntf' che "i poflaa eaere 001 indu· 
aione dt Ila giustizia di un prioeipio che "'""e gi6 dal 
St'nalo adollato, ma questa presunzione non può di•eu­ 
lare una oppneizione, un /f,n de non rtctvoir com• di­ 
cono i fr;,incesi, alle obbiezioni, che si Tadaoo io seguito 
1olleundo anche 10 di un. princip'o gih ooa volta dal 
_Senalo adottato: questa cosa mi pare e\·idente; 1e 1hri­ 
mf'nli rossr, inver.e di •otare ouovameote tulli gli ar· 
ticoli di un progetto di l"g::;f', la votazione dotrehbe 
re11triog1~rsi alle 1JOle inno•arioni lnlrodolle nella lr@'ge 
dnll"altro rarno dol P1rla1ntoto. 

Ma molto sapi1•ntrmente il lei:t:ialalore in•eCe Yolleo rhe 
ai tornasse a di11ruttre inlieramente la li·Fge 1ppun10 
pl'rchè le modilìcnzioni inlrorlotte poMono del tullo cnm· 
biarc la '""" e sii tffrlli dei ponti anche già •oteti, 
ed è mc3Lini allora rh• ne vrnp• lUlla l"rcooumia della 
legAc alterata. ~ chi•ro duoque che oi de•e ommellero 
la di:1cussiune di tuUi I punti anche già •ola.li aia per­ 
ch~ dalll! moJifiratiooi potevano venire 10stao1ialineote 
ca1ubiati i rJppurti intiini e J'econ<imia generale drlla 
l<•gge, sia µerchè infine, quello cbe per avventura non 
si il' ,-ii110 e non ai è considerato in uoM pri1u1 dis1·ue- 
1ione, pu.1 Nit·r .... u1ilmt'ote considt·rato in uoa seconda. 
Per tali moli..-i, rip1•lo, que::to fin dt non recer.oir, per 
lt.'f\"irini di UO'e~pressionc rranresc, tl}J['08l0 I me ditJ­ 
l'lJlìcio Ccnlrdl .. , nun hil ,·alorl' ah·uno. 

\'l•ngo al lf>conllo obl.Jiello; il prog4·\lo è maturiasimo, 
e ru O@'EZello di lunghi atudi in entr11nbi i rami tll1 l 
Parlamt•nto. 
Se il tempo maturasse i progf!lli di lt·~K" come ma· 

tura i frutti 1lt:ll.1 terra, crcilo anch'io che e.!!o dovr1!Lbe 
.,,cAt·rc più chP maturo, giaccliè daranti all'ahro raino 
dt·I Parlaruento ah.'lle in 1lu11iu per 17 mHi; ma Bl! per 
prog~uo diit'UMO e m:1turtl nui intendiamo invece quello 
oel quale 1ooosi !alle •alere tulle le ra~iooi cbe poe- 
1ono militare eia pro, sia Ct>ntro all'.1do1iooe del rnc­ 
desin10, io cred1J chi• que~ta maturità manchi quasi co1n­ 
pleta111ent.e. 

Ed in vero 1e io es~mino lt' ragiuni che vennero 
aJl1llt> pt·r giu:1liHL'3rc qot:Sto prugeun, per giustifìrkre 
UD f.1110 qual ~ qnl'IJO che ad un contrailo che .. i. 
atev:i pl·r consenso dt·lle parti ne viene improv•iea. 
meole sos1itui10 u:1 nuovo, e per cui s'impone ad una 
dl·lle parli cooLrJt'llLi uo ont>re gravi113i1no coi t'&Sa oon 
ai è 1nJi 1p 1nt.10C'a1ueute as3uggl'tl3ta: ae con1itl('ro 
come la pos•ih1l1~ di odeonpire 1 queoto ohLligo nuo\o 
l'd iinp ... ·nsato 0011 1ia 1neoo111Dml'nlo dimoatratll a ca· 
rico della parte 0LL1ig:it3: 1e diro, pongo mtule a lulle 
q·1eale circos1Jo1 .. , invere lÀi c.1nrhiudere chl' il pro­ 
gello è eon1pl .. tamt:nle n1aturo, dt•fo C'Onl·hiud1·rc. ~bo 
i im.nn•.ur11 n~ll.1 pili ampia eslPD!lionc dt>I l··rmint. 

Ed in\·ero quJli 11000 le raP';oni che ai 1lanno per giu- 
1li6ra"' qnt'slo fallo? 

Si adduconu raKiuni d'ordine puhbliro, ai p:ir;igona 
l'en6tt:usi ai ft'd1•CJ1n111i&&i di cui ai Jecrrtò per misura 
d'orJioe pul1hJi4·0 l'uholiiione: ma io C\aservo che J'ah1r 
liaivoe dei ftdeco1nwi11i creava la libert\ di fondi, ed 
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il pro~ctto attuale non crea una libt-rl~, ma irnpone un 
ohblii;o ~ravi11:1i101> <ii ecnsuarli, erta un onere che non 
possono in rnodo alcuno s-pportare. Di più io diinandc 
•e. v'abhia ombra di parità fra questi due generi di oh- 
hll;:azioni! . 
lla •i progredi p'ù ohro: •i dis&e cbe in qu•lun~ue 

contr.iuo anche di particolari quando ~ avverso al bene 
puhblico, quando è dannoso alla socie1• io grneraff''t H 
Governo 1.1 .. ve Intervenire e deve modificarlo in modo 
che il danno pubblico non possa nver lo1·flO. ~fn. o f.i­ 
@nori, io Ti domande l'O questo danno della Rocit1ti in 
gcner:ilc vPr.uncot.P esista nel eontrauo er1ritrutico! Che 
eosa, o S•gnori, è nlb 6n dei lini il ccn\r>llo enOl•u­ 
hco in 1e stPa:.:o! :iùn é che un centrano di socit·l~ 
rra l°utili:tta e il direuari» per rar v:ill're nel 1nii:Jior 
modo po .. ibile Il lo11do dt•ll• coltivaeione, d•I reddito 
dl') quale 1ti tratta. Vi è io qurAt.1 pt>rprtuità dirò di 
60ch·t.t qualche eosa che attenti all'orrì'ne pubblico in 
"'odo <"hr. debba assclutaruente bandirsi qnr~to contrnuo? 
I~ non lo credo. Noi &tab\l;an\o tuUi i :tiorni t\rlle 1'.0· 

r:ictà p('rpetoe. Le sodetà dt·lle 1lr<trll' rt·rrate <"he cosa 
•ano? •ono un:i a:1socia1i;lne r1·laliv:t &ld uno stabila elle 
si ra tra contrai>nti, e che "i roAtituierr. e si applaude [ 
ogni giorno. 1 

llunque aorhe sotto questo ri~pt•llo io ntin vedo una I 
lalp immoralità nel contratto rt'i·ofitrusi da potrrlo o 
doverlo vh1l('nteO\E'nte ed istantan<'aO\<'Oll' (ar cess~rr. 
Del resto 11arrbb,! toll1!rabile che ai dre~e norma ki C'On .. 
lrJtti avvenire e non si voles"e in ruturo piiJ lollr.rarr; 
ma qui si aboliscono conk'atti ll(iè esistenti iruponendo 
ad una rlelle p:i.rti r.vntrat~nti \'ohhligo di pag~re noa quota 
·~~za prima ricor1oscrrt- se ea3n al1bi:1 o no J;i poaai­ 
Lihtl di farlo. 

Dunque in qurl!.lO euso l'immoralit:\ a rHlo ernt1.o nfln 
•t;irebbe nel contralto enfiteutico, ma O<'lla lr~ge pro­ 
Poata 111 voi J'aprir.•vcu;t~ • 
. In nne ai acldus~ un altro nrgomenlo che rtr verità 
lO l\'rti a~UlO pP03 a creciere che 8Ì fosse potuto pro.. 
durre in Pa:-larot'nlo, giacrb+'! ct>nlieae un'aueriiont• di 
fatto compll'lam••nle erronea. 
· Si diMe tbe nelle antiche pr ,,·incir il risrallo delle 
tn61eusi sia obbligatorio, e che queiJto "::1tcma rro alato 
88l~ nei ducati e nelle R1unagne. 

Ila qucalo, Signori, è alf11lo rrroo•o. N•ll• an1iche 
fl~Otincic il t'Onlratto eofiteutiro rlura qualunque volta 
P.1accia all'una e all'alt'"a dc•lle parti rontraf'nli r:he sus­ 
•1s1a; il riscAtto non #! punto obhligalorio, ma lf"mpJi .. 
c.>menle oi è falla lar.oltl ad ambo l• p>rli di poterlo 

• rescindrre; r.oos1•gu"nlrm('ntr l'oniro ntjlnmrnlo che po.. 
lrrbbe avtre nn'anologi~, on vnlorP, /. i:lr;~ll., 11n~ "om- 1 

plrtissima falsill. 
L'avor !alto facoltà ad ambe le p.rti di risrattare la 

terra non YUol dir~ che si aia obbligala n.1 ria(':11tto nè 
nna parie nè l'altra; cioscana di esse può riacaltare il 
contratto PnHteutico, ma qu~lo non toalituipr:e ch'~e 
siano costrette a riecall<rrlo, nè molto mrno C'be l'enft­ 
~uta debba In. uo oumero determinalo d0anni aesopgel- 

tarsi ad un paM:1me11lo, la possibililà del quale rt:in è 
1nt>noma1nente dirnC1strata. · 

Pa~so al tt•r7.o ari:;o1nrnlo C'he si i- addotto rnntro le 
05sl•rvaT.ioni ila n1e po:ile innanii. 

Si ~ detto: qui non si traua di risrallarc i terreni 
'"a l<•n!>\ di risr.att;.ire il c;inone. Ma Be il c~nonc per 
B\"tt>ntur;1 rapprPi>l·ntas::.r la totulità di') rt>dditG, di pra· 
zia 1:iprl·bh1• l'Ufficio f:entrJ!e dirmi rhe diffcrrnzn ei1i- 
8lP fra una c09a t l'a11r;i ! 

Evidrntrmenlt> nessuna, pPrrhè he il canone rnppre­ 
gonl• la l•>talilà del rorl•li10 oelto del fondo. la aua ra­ 
pit;1li1.z:izionc corrit=pon<lt-r6 nl valore del fondo alea1Eo. 

Ora qu< slit è appunto riò che si è vrrificalo nel c11~0 
attu:ile; n.v,·r:,?n;1chi- Joi IP1.u:;c d.-1 1806 conv~rlrndo in 
canone 11urll 1 C'hfl' prim;1 er.1 fitto di terreni, stabili evi­ 
rt<>nlrmen~e qnl'I raso C'h~ io ind1C'a.\·a1 rio~ r:he la 10- 
tal là dl·l rtJdilo nc·tlo d1·l lcrrt·uo •t•nne in ranontt t'O· 

slituiio, di mt:1niera che il risrart·1 ,te1 canone costitui .. 
s1·e il ri~c,1110 della intera 1 roprii·tà, e c11si il corrii:pellÌ\'O 
di lullo il r<·ddito della propri•ll sl<·s.a. 

F, qui Si R••li tbe I• le~ge rlel 1806, 000 solo !,·re 
ciò, nu1 in~iuns1• di p1il l'ul>Lli~o ai ce11suarii di do,4•r 
(H:gore C'Mi l"hnpo.!lta Slli lrrrtni, C'he prima iuvere era. 
pa,::at:1 dai ciìrL•llari, e per r:onsrµut·Dia aggiunttP. anrora 
all'onerr, "he prima niateva; perchè menlre prim:i il 
p;1f;a1nento d1·ll'i1npO!!-la er;"t: a c~rico d(•I direu~rio, di· 
venlò dopo a Ci•rico dl'I rPnsuario, e riò (·er la tota­ 
)11ft drll'iropo~la allontananJo:-.i in questo d:i q11anto re .. 
cedi in nitri paesi per 11~ enfit~ul'i 11lura1 di ripartire 
cioè l'imposta rro1 i Cf'ORUari rd j dir('tlari. 

Ill'n ,·e1I" dunqu~ il :-\r.;'alo che l:i dia1iniione fra il 
canonr, erl 11 r1•dd1~0 drl ronda non ha nulla a rare col 
caso noatrC\, ml•ntre prrrisJmente in questo ra!lo il C8- 
none rappresPnla l'intil~ro reJJito del rondt\ e <"osl il 
suo capitali~ rorrisponrlt• al val11rr ct4•) fondo iot('TO. 

Prcmr!'isa q11e1ua dimostraiione, 1oi pare 'che f'vidrn-· 
teml'ntl' O<! em1•r7a rhc q11ah111que obbliJ:O si impo11ga 
<Ji censu:1ri1 t1i c1ovrr ~hr,r~nre una rata di r.,pita\e an­ 
nualnH•nle, equi\'ill(ot'l ad i1nporre loro l'obbligo di con­ 
trarre un irnpreslito pP.r ad1·rnpirre o qncato onere rbe 
lu Je~@e loro i1npoo('. 

Se prr uni,·enale cons.('Q'ifl di lutti quelli che 1eriA 
srro su qu1•sta ntatt·ri:t la condizione dci censuari d1·l 
T Jl'Olit-re di Pui:;lia f,1S!tU qtu·lla Jì ricchi "i~nori, riru · 
ra1nen1e si potr<·hUr. presrindere t1a que~io e11ame, e 
crrd1·rP che nelle al!r" loro proprietà pott•sst>ro tro,<1re 
risorse sufficienti pf'r f,1r rronle all'Onf're )oro lrnpo:!!IO; 
ma sgrazia1;imenh·, prr att""tazionP. pPneralP di qua11ti 
1rris~ero eu quPBl.1 matrria. la roodizionc dl·ll:t ma!t~irna 
J'~rl•' cfi 'J'l' j "<'Ottllari lo lUtt'::llr<' r.lJr 011riria, è lUll°:il· 
lro che tale d;i pnlt•rli mctt~·re in gr:ido di pagar1' oltft' 
il canone ona quota di rapil"I~, la qua\e torrispon1\e 
ol 7 010 circa all'a11no. 

Oc•l reato 1101 non ahhiamo che a vetier~ qu~nlo tli~li 
sono alali ~li elfclti dvii• lrgoc drl 1817 io questa parie 
p••r c<•nvinr.erci rh~ ;\!'~olutameute è impC1111ihile j.11- 
porre ai censuari, senza che r88i ne reatino del lullo 
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rovinati, una quota di rag:imento che equivalga circa 
al 7 010 del capitale totale, come si vuol !aro. 

Nell1 l<•gge dcl 1Ml1 ai impose ai censuari dc.I Ta­ 
voliere di Puglia lobbligo di pagare un ottavo {ooti 
bene il Senato] un oliavo del prezzo del canone in­ 
tiero ; il pa~amento fu ripartilo in cinque anni, di ma­ 
nit!r<t che, stando a q11f'sta ripartitione, ai sar-bbero 
accordati 40 anni per rff'1·lluart~ il risr-atto a chi avf"11se 
',aiuto t·fTettuare la totalità drl rls-auo medesimo. 

CoJmt! Oll0110 •rr1e il sacriftcio che d1lvev;1oa rare i 
eensuari dtl Tavolierr di Puglia non era che del 2 112 per 
cento all'inno, perehè , dovevano in cinque ennl pagare 
il 12 t12 p•!t c-nto dd ""Pitale del canone loro imposto, 

Pt-r quanto pPr altro tenue, in eonfronto dell'aunal«, 
rosse la raia dr capitale che dovevano sborsare, ai trovò 
che t-ra tale, che eitSÌ non la potovauo pagare, e ne 
•1·nnero quindi espropriuaicni pi.•r ritardi nel pagJ1ntnto 
che r.ag;onarono la rovina di una quantità fii censuarl, 

Quf"&ti 10110 fJlll tali che mostrano 1·L~111.1luta impos- 
11ihilità che a gente che non 'possono e non hanoo po· 
luto neanche pnj.!arr. il 2 t 1'2 P"r cento di più all'anno 
del canone che ru Ioro imposto in esiimionc d1·I capi­ 
tnle, si vrng• ora a I imporre non p1i1 il 2 112 per 
cento, ma il 1 per crnlo. 

Dr.I rrshJ, chiunque abbia qualche cognizione dei 
redditi agrarii, non atrnterà a credtre che è qu:isi im­ 
possibile rhe chi ritrae e dc,-e ritrarre le 1ue rii'orse 
aoltanto dai prodotti del fondo, po81a annualmente pa­ 
gare cir,·a il t 2 prr cento d,·J 10lore del fondo me1le- 
1irno. E questa 1uttavi:t ,. fa rondizione che 1i verrebbe 
a fare ai c~osu:irl drl TavoliM'e di Puglia, p('rchè, corne 
ho già d~·tto, il canone cc.rri~pon•le al \'rro rrddho 
totale dcl fondo, perchè era convertito in cnnone quello 
che pri111a era corrisponsione di Otto; prr conseguenza 
~ cvidrnlP. cl\e qursto alalo di rose non può che ragio­ 
narP. la loro cornplela ro,·ina. 

Se noo che contro qursle olil>h11ioni rispose l'Unlcio 
Centrale, che 31 punlo in cui 1iamo, il risrauo che 1i 
i'llponr, non ~ una liol<'nza, ma dirò rosi uo ol>hligo. 
che si impong:t ai censuari st!nza il loro consrnso e loro 
malgrado. ~on ~ che un onere a cui l'Ssi strssi tolon· 
tari:unente ai a85r•E!gellano, e qui al cil.ano le molte 
pcliiioni alate sporte ai due ra1ni del Parla1nPnlo. 

~a, o Signori, le peliiiooi dir.ono beosl di accordare 
I• laoolU 1fel ri1callo , dirooo bensl di lar cessare @li 
altri l'incoli e oneri che gravano qutlle proprietà, ma 
non dirono, e non ve ne ~, che io 1appin, una 11011 

che dica: (:ile ccuare tali oneri, obhligandnr.i a pagare 
il prPIZO enlro quindici anni; perèhè 1u11i · riconoerono 
natural1nenlP, r.he in quPstn breve lasso di lemp',) , il 
riscatto aareLbe impo .. ib1le colla risorsa del reddito del 
fl)udo: ror1a earcb\Je che ai inJehilae1ero ' ed il drhitl) 
portcrcblie:l"e~propriazione e la sposliaziooe di ogni loro 
avrrr.:P~r conSt"guenza, quao..!o mi si dice cbe 6 un 
fatto che essi ~'1oman~an'>, io rispondo_ the qui I! uo 
eriui,·oco gr:inJiuimo; che rasi domandano hen~i che 
si lacriaoo C('llare gli oneri delle loro rruprieti' che 

eesi domandano bon1l che si ronceda loro il rierollO 
TOlonLlrio, ma non hanno rhic11lo uò domandato cbe 
questo ri~allo li debba operare ron.at..:mtnte io quin~ 
dici nnni. 

· Anche tolti quelli che in ogni peggiure evento ulD • 
1ni1PrO il riscallo ohbligatorio, chie$ero rhe alrneoo si 
accordasac loro il las:10 di trenta anni e non di quin · 
di"i, il r.h~ è ni<'nte m1•no che i1 doppit> ; e di più. (•3si 
nou rhicsero ne-an1:he il risratlo nel modo d'catiniione 
inilir.ato oel progeuo di lepgo ; ma in quello della om­ 
marii isa:ione, in quel modo ci•Jè t'OI quale lutti quelli 
chr hanno qualrhe cognizione dl'lle i~tilugioni di rrc· 
dito agrario 13nno, che roloro I quali pagano (oltre la 
quota d0inter.11e rhe rreced1·ntemente pJgavano) l't 112 
per cml·> di piil (io conto di capitale), r1tinguono nrl 
corAO di 30 auoi il dt'bito, prr consPguenza i ctosuari 
doinaodJno di pagare, oltre il canone, l't t ;2 pP.r reoto 
di più; ve.ii impone1e loro di pagare, oltre il canonP., il 
1 per c<'11lo, 9'Pdete dunque carne mai aia pos~ibile che 
pos11iatP lalervi dt'lle ctomande dl•i. r:t•nsuari ml'dt·aimi 
pt>r 1oalt>n1•re che non ~ un obbligo che loro irnponPtr, 
ma un fa,·ore eh<' essi rcrlarnanu dJ voi e rhe loro 
nc1·orda1e. 

D•I roslo, non •i ha alcun dubbio che 1tan~o lo cose 
io questi lrrmini, I• queetione 6 piuttosto di modalità 
che non di principio. 

Se pure ai vuol~ che 11 i1nmPlto H priacipi·> che i 
crnzJuari dt•I Tavoliere si debbano riscattare, si 1-irov­ 
leda almeno a chi• il ri1cauo Ria fdtlO in 01odo r.ho 
essi possano apPrare di ritr1rre dal loro fondo lanto 
(·hc b.Jsti p••r p:.gare a il ranooe annoo, e l:i quola che 
loro ilnpont>le di carit;1Je; allora la voslr.t misura polrà. 
dir1ti bt>nt'fiCil. Ma ge inv<'r.c #!certo, corue Ol•I c<1so nostro 
Che qut>Sli roudi non p08:l001) renderO il 12 per t'Pnl01 

evidentem(•Ote la Y1:slra misura diventa on:i misura 
spo~liatrice, perrhè questa povera geote cosll't'll• a ri· 
currtre a 1ovvL•ntori f quali noo daranno in qnt·llc In· 
calità il f.,ro danaro r.ho al t 2, •I I 5, e lor.e al '!O per 
Cf'nto di interesse, evidente1nt'nle qu~ta povera geo le 
sarà in brcl'e spogliJta del f1,ndo che pri1na god~v:a. 

E qoi D•lD lorrPi, o Sidnori, che taluno ai lasciaszJfl 
fuorviare da rerte conaidrra1ioni econornirhe genrrirhe, 
che si mellono av~nli per mo~trare la prtY3lenu. di on 
1ish~ma di coltura •Etricola 1d un siste1na •li coltura a 
pa1tori1ia. 

Il Tavoliere di Puglia è per tre quar!f ancora dnto 
;ella p:-istori1ia, nl! quc1l:1 è 011=1 prl•rel"en&a spontanra 
data a tal genere di rolluru dai proprletarii, ma è (rd 
io prego il Senato di lolerlo ronaiderare) una nece~· 
eilà del 10010, ·p~rch~ ol'll:. ml6~ima rarte dei lerreni 
11.rui il suolo non si presta a Dl'hun altro gt'nere di 
coltura !uorr.M a quello dell• p3Stori1lo. 

I lerr"ni che 1000 dali alla pa!ltori?ia asi·endono oel 
TaToli•re di Puglia a 301,000 ettari, e quelli dati alla 
rollura agricola non uc<ndono che a 7~,000. B~ 6 
tanto vero r.he è fo nerrssità e non I vincoli che de­ 
termioano Il genere di coltura, che la proponlone il a 
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un dipresso identica nei terreni ancoro rincolati ad cn­ 
Oteusi Terso lo -Stato, come nei pochi terreni &\liocolati 
ed affrancati. 

Dunque è dimostrato che non per la natura delle 
leggi che governano quel. paese, ma bensl per la no­ 
tora del suolo indispensabilmenta •i ~ prelerita in gran 
parte la pastorizia, giacrb/. il terreno non ai prealava 
a~ altra coltiranona. Dt•I resto se voi non foste dispo­ 
eu a credere alle mie al•mplici osservazioni, che in 
questo fatto p•r veriti non essendo io dcl luogo, non 
avrebbero grande importanza, io vi pregherei di •oler 
ICntire che cosa ne banno ocriuo io proposito gli no­ 
mini pib competenti e più noti per le loro cognizioni 
ecooomicbe, Ira i quali io credo che primeggiano Ca­ 
snasaJ, il Dorot .. a compianto or ora estinto, ed il Baer 
cbe ba io queste recioto notevoli auiuense. 

Il Cagnaai premette come il suolo del Tavoliere di 
Puglia &1• emerso dallo acque dell'Adriatico, come con­ 
seguentemente la massima parte di:queeto ssolo abbia 
ou 1ouosuolo costituito di ciottoli, completarur nte arido, 
completamente improduttivo. Ma hadate:bene che que­ 
llo non tuoi dire che alcune parti dt-1 Tavoliere non 
11i.:ino di una fl'rlililà prodigiosa, @iar.cl.t\, eume t>gre­ 
gia:ncote 1v\·1•rte il Dorotea, di cui lf·ngo fra Id 10<1oi 
l'op'Jscolo, a qu('til& Clllliva coucM, dirò rosi, a questo 
cauivo;.atr~to di sa.Mi dell'Adriatico, l Iìuun che sceu­ 
devano dnì menu aovruppoaero limi e belleue di cc· 
r.elleote qualità, di maniera che alcune parti ùcl T11- 
tlllic>re di Puglia diventarono fertilissime, 

Ciò non toglte però che la maggior parte di eseo 
coost>rvi ancora quella natura che non si presta fuorché 
al pascolc e non alla coltlvasioue, Fatta que&ta osser­ 
vazione circaJ:1a natura dt·I suolo, prosegue il Dorotea 
ad esaminare •• r.afTrancamento obbligatorio po11a ri­ 
@Uardani come uhle. 

Addotte tulle le ragioni che combaltono queeta mi­ 
aura, la quale in ecooo1ni1 ooa può cert11.1nt'ote userc 
3ppro•at.a, ellggiuoge: 
e L'aff'ranca1oeoto libero è quindi utifi15si1no, qurllo 

oLhligato e a t~mpo brtvo è ollrerno1fo danr10.!o; e la 
ieg~e alluale ear6 @emella a quella del 1811. • Prose­ 
@Ut>Ddo quindi ad es:11ninare se J'afTrancameoto io ter· 
mini co:Jl gravosi pos~a eut•re opporlullO, egli dimostra 
molto cbiaramenle co1n~ il mumcnto ulluale aia tut­ 
t'allro elle opportuno per jmporre nuovi oneri ai 
censuari i mrntre quelle loc;ililà furono, come e@li (11 
beniE11imo notare, io qut>ati ultimi anni dl"vaatatc dal 
brigantaggio. Si fa egli posria ad tsamioare l'auunlttd 
dcl progello e, eiccomc iippunto riscontra una •i•ropor­ 
aione enorn1e rra il r"ddito dt•H1~ lt-rrt e l'on.:re che si 
i=11pone ai Cl'n1u.1ri, conl·biude che il prog~llo ~ inat­ 
tuJbile, e che invece di no ht-.s\eOcio, dh·et.w. ooa vera 
spogli<11i(>n' de- censuari tnt·desimi. 

11 Baer adt•r1·ndo in 1n::a:t:Jirn::a parte ;11le OS:l('rvationi 
d4·l Dorotea l'ie~;e aucli'e~li a _roochiuctere: e Jo trmo 
the dl'pO pochi aooi noi ovr•·mo gt·tlalo io isco1npi~lio 
tnlli i Ct·nsuarii se11a a\·t'rne ca\·ato nessun pro n~ per 

eesi né per il miglioramento delr agricoltura: • •d in 
fio e 1oggiunge: • lo mi sgomento innanzi al disordine 
in cui si troverà g~nata la classe dei censuarii ed an­ 
cb• lo Stato. > E, posto che si è parlato d•·llo Stato,. 
io non po88o 001 mPttere di dimostrare come la misura 
attu;ile aia ro1iol)sa assolutamente prr le finanze di efl.10. 

Ed ecco come: L'articolo I dt•I progetto ~i le~ge del 
quale ai tralla 101titui11re 111 un conlratlo enfiteutico 
una 1p1.H~ie di contratto di prt>slito forzato, togliendo 
allo Stato il condomioio cbe ba del fondo enfiteutico. 

Ciò posto, che coaa anerrà I Noi abbiamo già •isto 
come la quota annua che deve- sborsare il crnsuario 
ouperi di gran lunga quello che può ri<avore dai ouolo, 
e rome consrguenlemeote egli sia olibligato a fare un 
debito per pogare il Governo. 

lo credo che le mie supposizioni 1iano dim?etrate da 
quanto a'V•noe dopo il 1817. Ora io ouppongo che 
una compagnia di apcrulatori sia presta a far 1ovven- 
1ioni ai conauarii; esàa IOV\'iene uaa o due quote delle 
r~te annue che il censuario d~Ye p1~ar~ al GoYerno i 
ma questi comp.1gnia per un lai prestito, non concede 
more troppo lunghe, ma tullavi::a con C'Ondizioni molto 
svantaggiose:prr i Cl'nsuarii, le quali, corue dissi testò, 
iinporranno un intt'rrese non mJi n1inore d(•I t2, 15, 
e forse anch~ Jt-1 20 prr cento; concede il mutuo, ma 
Riunto if termine per la rr11t1tuiione dello ltf'dSO che. 
cosi aucccd6? 

Succede che il mutuante, il quale dai progetto di 
legge è """''Salo in tutti i diriui del Governo, il nou. 
tuanle, ra auLastar~ il rondo, e notate che 11 mutuante, 
per questa &apienlissima legge ('Osi bene atudiuta, vit'ne 
ad D\'er maggior diriuo elle il Governo, perchè mentre 
al Governo col nuovo progrllo di l•gge per la roaiiooe 
delle imposte non è dola la lacoilà di mandare il oold•to 
a casa del debitore, al mutuante invece tienP. espressa· 
menle conserv.:ita: per cui il mutuante viene ad &Yere 
uo modo di esecuiioor. più cffiC'.ace che non il Go.,rroo 
mPde11imo quiniii fari fare gli 1ui esecutivi, aubasL.are 
il fondo: ma chi 1i presenterà allo subasta! Tutti qntlli 
rho parlarono di quello località ammettono che cot. non 
soòo t'Mpitali, quindi evidentemente non si prraenla alla 
suboota cbe il mutuante med•aimo: chi ~ che potrebbe 
lar crescere il valore del !onrlo? Sarelbe il Go•·•roo, 
il quale avendo ancora ano quaotilà di quale da '8i· 
gere, avrebbe intere1se a che il fondo aumcnlass<': ma 
Yoi iwpele 1e il noalro Governo sia nel c;1110 di fare 
arqui•ti all'asta pubblica: ognuoo oa cbe egli ~ piutto­ 
sto oelltt condizione di vendere che in quella di ro1n .. 
prore, e ci."1 per buonissime ragioni, drlle quali ò ino· 
tile rtìe intrallenga ntlual1nt11l1? il Senato. C~1oseRoeo· 
le:nc>utP. rhe cosa. 1ucccdf>rà incvitaLilmPole ! Succt·derà 
che l'unico cht ai presenta al1'11sta sarà il 01uluante, 
ed egli t11ot>nd" p1•r n\anC'.nnza di concorrf'nti il ~alore 
d<•I foncto has3is11imo, farà _ai che il f1J1Hto gli sar~ li@· 

giudirato. l!oa \'olla eh"' il fon,to ~ a~µiudicato per 
ttnui~,dmo pr<'1zo al mutuant", romc ra il G-J\l"rno a 
ricPvt>rn le uheriori quote dovutegli, &e nel prez.zo rl'uta 
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non •i è margine per le medesimef E•identemenle egli 
è pregiudicai•, percbè è poste non più nella eondi­ 
sione di un eondomi .. o, ma nella 1empl ce condisione 
di un creditore che ba ipoteca prlvilcgiola ma che non 
puo con1•guire il pagamento, perchè non •i t margine. 
Questo è un fatto analoge 1 quello che abbiamc •iato 
succedere nelle eapropriaiioni forJose alcuni aooi sono 
a Torino e che nelle cendlrioni economiche del Tatoliere 

, non puo • meno colà pure di verificarsi. E cosi il Go­ 
remo, dopo elle gli saranno alate sborsate qualtro o 
cioque rate del capitale del risc1Uo Ono d'oro ere- 
1tendo la qualità che ba di condomino del Condo, qua· 
lilà che gli as1icur .. a il 100 credito per l'addietro, e 
r.he eol primo articolo della legge attuale •ieoe tclta, 
l"'r essere pareggiato ad un semplice creditore, quanrlo 
Il suo credito ecceda il presso dell'asta, 11rà necessa­ 
riamente eestrettc a ptrdere il rimanente del prnio 
del riscatlo. 
Duoquo mi ri31somo. La l•g~e a•tu•le 1i riduce ad 

nnu 1poglia1iooe per i cen"uarii,. rhe non possono ri­ 
cavare dal fondo quanto debbono annu.ilmente pai;-are 
e ad una probabile spogliazione futura prr il Governo, 
giacchè diYenlan1lo egli un semplice rredltore, e non 
più condomino del fuodo, non poò esperire de'saoi di­ 
riul oltre i limiti d•I preno dell'asta: per conseguenza 
qu1"1ta legge io la considero molto inopportuna e rovi­ 
ocsa, e come tale la combatto. 
Sebbene pertanto io non abbia alcuna lusingo che le 

r1giool da me poYeramP.ote t1poate possauc avere per- 
1ua10 il Senato, però credo dover proporre un emen­ 
damento all'articolo I. il quale meutre tolga tutti i le­ 
gnmi eh., inceppano là propri~ti del Tavolierei. non 
tolga però il condominio delle terre al Governo, Ono a 
che il ri1eallo del canone ooo eia interamente compiuto. 
Con ciò credo sarà opportonameole proni•lo all'inte­ 
re11e dei r.enc1uarii e tutelalo ad un lt-mpo l'interesse 
dello Stato, mentre col prugetto auuale m1nca comple­ 
tamenla la tutela degli noi e dell'altro. 

SenJtore Drag11nettt. Mi duole che que&ta diacus - 
1ione mi colga all'impensala 1e11u ch'io abbia avuto 
notizia della rel.1iooe dell'Ufficio C.-ntrale. Fortunata­ 
mente l'onorevole Senatore Farina ba ddlO energica­ 
mente quonto io preaao a poco urei potuto dire contro 
il riscaUo obbligatorio dei canoni del Tnoliere di l'n­ 
glia, e ha dimostrato di qoanlo grave peeo d1·bha riu­ 
scire quest'obbligo a' cenauarii nel l:>reve termine di t 5 
anoi. A' 1uoi argo•uenti io debbo agginogere che in più 
fauste ronJi1iooi1 dal fE'llDUralO @OYerno borbooieo ru 
loro imposto, a eonfer1na dt-1 c~usimento, il paga1neoto 
di un laaderoio, e che dal 1811 ebbero ... i • ao;>­ 
portare Il peso dei debiti allora contralti fino al 1834 
Ora ptr raffrancarnento forlOSO si avrebbero nuo,·amente 
ad aggrnare del debito odl'atto che le condizioni son 
drplorobili aa .. i più che non erano oel 1811, peroccbé 
banno fasi a deplorore groodisaime perdite per la epi­ 
soozia rfcona •.per la devaalnione dd brigantaggio che 
ha loro ucdae intere mandrie e incendiato le 01e11i e 

231 

i cdlolarl, Ma se queata legge malgrado le noelre oa­ 
ser \'azioni Yenisse 1ancila, io prego il Seoato a non 
approvare che a que'ccusuarii pastori sia lolto il bene­ 
ficio dd sole a me110 preno già concesso a prea•r•aru 
gli armenti dalle malattie cui tanno aoggetti. L"aboli- 
1ione di on tal privilegio noo sarebbe di alcuna utilità 
al Fi.co, poicbA son ekoro che il coneumo aarebbc 
minoilo di pili di due teni nell'allo che quel nle, co­ 
muoqne •eoduto, l tolto un guadagno per l'l!rario, cui 
nulla costa in qudle pro1Sime saline di Barletta. 
Presidente. La parola 6 al llioiatro delle Finanze. 
.M:lnlatro dello Finanze. Partirò dalle ultime pa­ 

role dell'onorevole Seoatoru Dragooetti, il quole lameo­ 
tna che con questo progeuo di legge 1i veoiaae a lo­ 
gliere il fuore di cui aode»no, nou già I poMesaori 
realmente del terreni nel Tuoliere di Pn@lia, ma i po1- 
seaaorl d'armenti che andavano • pascolare 10 quei tet­ 
rtini, d'ottenere il sale a metà del auo prezzo, comin· 
cierò ad ouertare che questa disposizione era 1tata 
arlollnl• dal Go•erno napolelano quando il preuo del 
sale rra uaai elevato, ma ehe oggi colla tariffa altuale 
e coi prezii che vi 1ono per il 1ale de8tioalo all'uso 
della paatori1ia, tcramente queata dispoaiiiooe non a­ 
vrebbe più alcuna ragione d't'8!rre. 

lnfalli il prezzo del .. 1e per In pastorizia è dalla vi­ 
ge11le tariffa Oaaato io 8 liri•, mentre il 1ireuo d.·J aale 
eo111uno ~ di 40 liro al quintale. 

Ora se lor.ode egli c>Jme era odia precedente diapo­ 
ai1ioue che 111 meta dcl prt-110 di questo sale drlJba 
r:C.rirsi alle lire 40, ed io dico che ai r. un povero 
fuore a questi posaeaaorl, imperciocch/- ai 1orrebbe dare 
a 20 lire qu•llo che altrimenti pot,.bbero 1Vere ad 8 
come tuui coloro i quali adoprano il 9'11e per lo pa­ 
a1ori1ia; ae intende !orse che ai debba dare ioveca alla 
metl di 8 lire, ed allora urei due oaa1n11ion' a lire: 
l'una che non l giusto un pri•ilegio a favore di taluni 
po,.r1Sori che 6 negato a posaeasori d'armenli io altre 
porli dd Rrgno, l'altra che il aale coala ali• Fin•••• 
888&i più di qu•ttro lire; e l•oto è che quel pr"so di 
8 lire che •iene fiaaato per la paatorizia è tale per­ 
chè ivi sono comprtoe tulle le apeae di maga11inaggio 
e traeporto. 

Per coosegueou ooo ai potrrbbe concedere che la 
ulteriore continua1iooe di qut>lha dispo9ixione intorno al 
11le, come desidera il Senatore Dnogonelli. 

L'i>norevol!J Senatore preopioao&e faceva ancora alt.re 
0Ubie1ioni contro questo prog~uo per considera1ioni; rhe 
io credo che il Senato non voglia n~ pnua am1oeltere, 
cioè, che la 1nodiflCa1ione che oucerebbe nella coltura 
del Tavoliere di PuRlia porterebbe I• consegueoia di 
diminuire gli arm1•oti e la pastorizia. 

lo ooo credo che il Go•erno italiano, comprendendo 
sollo il nome del GOterno aoebe il Parlameolo, toglia 
adottare ra .. urdo aistrma di volerai far giudice delle 
industrie e degli interessi. cui li debba dar pretalenza. 

B•identomente 6 nel concello di tutte le n01tre io- 
1tilu2ioui ed è coororme allo 1pirilo delle nostre leggi, 
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che i migliori giudici di quello che ai ha da lare delle 
terre alano i pouenori delle terre eteJ.sP. Ed Il essen­ 
z.ialio('ntc per rimediare a questo ineoncepibile alato di 
cose che oggi ancora rige nel Tavoliere, cioè, che i 
posst>ssori di queste terre non possono faroe altro uso 
Be ooo quello di tenerle destiuate alla pasl<•riz.ia; ~ t'l­ 

lk~azial1neote per togliere l'assurdo 11;, :, to .. i p··sa~sori 
di nr.1rlc, di celtivarle, di seuiiuarb-, di piantarvi alLt•ri 
che si deaidera l'auu.aìone di questa legge, da cui ci 
llllpeltia•oo la completa lilx rtà Ot:lla c"'ltura delle terre. 

Ma io ho pr\'80 specialmente la parola per rispondere 
•Ile obbieiiooi che ha !alle. l'onorevole Senatore F ar ina 
su qo<"sto progeuc di lt·gçe, obbiceioni le quali si ri­ 
ducool> r1l.lu•o1ial1nt>ole a dire, che questo disegno di 
h•@ge è rovìnoao ai eeueuurii, ed è assurdo, Infsui wi 
pare che lt! sue obbieaicni ai possono rormularc con 
qut·sre parole che l'gli due- o tre vt1llc ba ripelu,c, cioè 
che ai impone durante quindici auoa 1u posseesori di 
terre dcl Tuvoliere di pagare il 12 112 pc·r cento. 
Senatore Farina. li 12. 
Ministro delle Finanze.... il 12 010 del valore 

di queste terre, 
L'onor•~•ole Senatore, Farinn io credo ba preso on 

al1bagli•) veramente notevole stando ai rJgioua1neoti che 
eHli ha f1,;tto BOpra Qllf'dto argo1n1·nto. La b 11c dei suoi 
ragi1u1a1nP.o'i non ~ alala già la ronsidl·ra1io11c dci pro­ 
dotti t'bd qu1•stu TavoliPre po!J:-ia o "''" poesa do.re; ma 
il tuu ragiona~uento è :otato io IL•Stanza il srgue11t1·: una 
le~~· d··I 21 :m··~~io.180G falla da Giusrppc tiapolronl! 
che ulloril era re di Napoli ha couvt·rtiti i Oni t'ht' p;a­ 
~avaou IOllo qut•f'lO no1ne i J.IO~sessori O t:oloui dt·lle 
lt·rre del Tavulit'rl• in un aonuo canon··, (Jrendone dei 
Teri C(>Rsuarii od tnHteuti perpetui; dunque, dice ron(r 
rt\•ole Farina, toi tcdele che il canone cc•rris~onde 
preciaamente al fillo tlt·I ll·rrrnu, -cioè al rrdd1to nello 
del h.•rrelh). t:o1111! ratr!ilunqi;c \"Oi a pre~crivere rhe i 
pre1t~nti ~aes:;ori dt•I ter1eno dl·Lhano paJlare durante 
tS anni nienll~ ntrnJ rhe oltre il doppio di questo ca­ 
none aHuah~? Co1ne ·rate Yoi atl ordi11are che quf'sli 
poaeessori di terreni paghino 12, n1entre la lerra non 
dà in rt'oilA loro che il "'ddito nello di rinquc ! 

VPramente, quando io udii l'onc,re\'Ole Senatore Fa· 
rina fare opposizL,n•! al pr11gl·Uo di le:.;ge n1•ll'inlercssc 
dei cen1uarii del Tai..,lirre, 1ni ruar;.aviglìai multo che 
poleà.ie Yenir a rare P*'r l.1 prim.i volta on'o;·posiz.ionc 
di que:ito genere n1·ll' i11l··r1·P.se dci cenguarii att>esi, 
avendo udito diAC·irrtrt! apec:iahnente nrll'altro ra1no dt•I 
Parlamrnto lulli i rapprl-sentanli di quei pae11i che ae 
coooecooo minu~meote lulle le cirro~taoz1•, e non 
avendo 1nai udito nulla di aimile us•·ire dalle loro 
boccl1e. 

Udii invrce rontinuamrnte elio que:1ta J .. gge era ;t­ 
leea con in11ia7.icn11 lla qul'i pa1'8i. Potrei dire all'ano 
revole Senatore Farina che i PrE'rt·lli ci in,·it.1no, ooo 
•ppeoa la legge abbia avuta J"opprovaiiooe dcl Senato, 
di •ol.rne dar. lùotO r.016 la ooti1ia imp1•rocchè eaoa è 

assai upett.ata come uo Ytro, d&iiderato, 101i dPSide­ 
ratissimo bt'neficio. 

Mi Ieee, dunque, ripeto, meraviglia .il aeotire dall'o­ 
nore\·olc Senatore Farin:a co1ne quE'llta legge cadeue iu 
sì grave assurdo di impl1rr1.: per t5 anni al poe1rsaori 
delle terre di pagare 12 laddvvo ooo ritr•~gooo dalle 
lerr• che cinque, ·mo quando poi ho udilo lo avolgi­ 
mcnlo dl·I suo disrorso, lto facilmenle compreso do,·e 
sll•ase )"equivoco in cui t·gli caJeva. 

L"onort!\"ulc Sen;itorc farina romiociava dal supporrt~. 
che ralinl·nlc i fiui pagali diii po18casorj di qut·lle 
terre lo;sero nd 180& eguali ol reddilo dtlle terre 
slt~sae; aia à ben aicurò ef!li che le rose 1tiaoo proprio 
cosi come egli crede f · 

Se yuole uo:i dio1osiraz.ioue che oon aono tOil, glit·la 
po,.o fornire !Jen !adlwcntc quondo e~li voglia legger 
meco, o pcr1nctlere eh~ legga al Senato qualcuoo dl"­ 

gli orticoli della legge dt•I 1800, la quale ha conver­ 
tito in raoooi perpetui i fitti, rhe allora oi paganno 
dai proprie~ri del 1uolo. 

()uceti Otti rrano infatti di gr.o luoga ioleriori al 
reddito ddla terro ooc!Je allora. 

La legge del 180& dice•·• anzitullo cho quei ccoi delli 
6lti dovevano accrejcerei d'uo ottavo, od inoltre pre­ 
ar.riveva che QUCBl-0 canone d'un Otl&Y\> li dOfff&e ;1(­ 
rran\'.llfC D1·Jl'.10llO llf!880. 
Sen;1tore FarJna~ Oo:notndo ac:usa, in olto aoni. 
Ministro delle Flnanu. Ecc·o le porolc ddla 

ler:gt•: e L'au111ento di ducali aei a~giunti per carro al 
prezz(dcll"allìtto altuale dovrà alTrancarsi alla fi8'ata 
rJgione del 5 010 in due rato uguoli pago!Jili la prirua 
iu agosto, la secoada iu novembre del prcaeote anno > 
(•rt 8.) 

Ora 1e l'<'nore\·ole 8t"oatore FarinL me lo pl·r1net1e 
l~·g;f'rò ancora quah.:bc articolo. 
1 Art. I. Le malllerie 06Cali delle terre di Puglia, 

o aia di terre salde di conto a rohura, restaao cen· 
site in pt•rp~tuo ai coloni, o po11se1S<•ri attuali di eaae. , 

e Art. 2. Saranoo essi ~rciò riguard;11i como veri 
r.f'llSUarti, od enfiteuti prrpelUÌ di detti (ondi nel kl180 
piu esteso di questa esprcsaionc·, e colle leggi aolit• ad 
apporAi ai contralti di aimil natura. 1 

e Art. 3. Il canone da pagardi anuualu1cnte al regio 
t•rario vi1•oe alJbililo io du1·ati cioquantaquattro per 
c:arriJ. • 

Vuol aaµere ora il St•oato a quaolo <·orrispoodJDO 
ducoli M per carro f Corrispoodooo a Lire 9 30 per 
ettare ...• 

Senatore :Menabrea. Per ella re ... f 
Ministro delle Finanze. Si per ellare, lacchè •or­ 

rebbe dire, ae u·i è per1nesao valermi di una miauril 
molto conosciuta io ')Ut>sle provincie, circ• L. 3 per 
giornala, e •.... 

SL·oatore Fartoa. Va11il io Sardegna e troYerà preu.i 
a on di preaso eKuali. 
Ktnlatro delle Finanze •••• e @iudicbi ora il So- 
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nato ae quei terreni Posti io posieioni magnifiche non 
!ruttino chC:l..~g ~O p<·r euare. 

Viene ora l'art. 4. « Detto canone sar.'1 afTraoral>ile 
al 5 pt'r centu dentro dieci anni dalla supul .. zione dPI 
contralto, ed al quattro per ogni tempo at,cflir~: in 
ambedue i casi però a piacimento dei ccneuarii ed in 
rate. i . 

o- Art. 5. Queste rate non potranno essere minori 
della ••·slJ parie dell' importare dvl fondo ddl"alT,..•n­ 
carione ; e quel Iond,i, che non a,·rà l' estensione di 
un carro non potrà essere affrancalo che con un sol 
pagamento. 

• Art. 6. Il canone annuale 1arA pagati) in due rate 
uguali a!IJ fine di agosto e di fl•bbraio d'ogni onno 

e Art 7. I censuarii orll"aUn d .. lla stipul-ui-ne del 
ronlralfo pagherauuo per prezzo ed a titolo 1:i t'nlra­ 
tura una somma eguale allIruportare dun'uunata di 

veruno; del restu credo che basti l'enuncialo-delle rirre, 
dell"eolitl <li qu-sto canone ch« si riduce a L. 9 30 
per ettare. Anzi se si piglia oggidl la media, t•ssa nen 
è più di L. Il 30, ma ~ di L. 6 70 p<'1" euare; impe­ 
rocchè o,:id abOia1110 un canone cH quasi due milioni 
(t ,VU,000) di lire per 300 mila •Ilari; e ben vede il 
Senato, dalla modicità di questo canone, se sia posai· 
bile quello che dire il Senatore F11rina e qurllo che non 
ha deuo mai nessune dt·i rnppresentanti di queste lcrrl', 
a111i dirò dei possessori, i quali abhondavano nellaltro 
ramo rlvl Parlamento e conoscevano minutameute le 
circostause del Taiulit•re di Puglia, cioè clie il canone 
Il •guai• al reddito •Mie krrc. 

Qui1111i è rhe a !nio mo~to di Te,Jt·rc i ra~iooa1nl•Dli 
dt>!l"ooorcvole Farina po2giano soprot uo Vt>rO t-qui\·orc. 
vale a dire ..... 

Se11;1lllfl' Farina. Oo1oan11o la par~Ja. 
Ministro delle Finanze _ ... vale a •lire rhe eanont1. , 

Dunque bisogna r.Oo\·enire che 11t•condo que~ta lt·gge il 1·anooe attu;ilmi.?nte impo1to sopra i ceneuu.rii aia 
l"~uftlt-Ula dovl'va p·1gare anzitulla il canone aLituale; e).!uctle al ~eddito di quelle k'rre, cb" il rapi tale cor- 
poi dùveva pagare UDil volla qurl!tO strsso ranone a ti· 1 ri~pondl'nlc a queato r.anooe sia il valurc dt>lll? ttrre; 
1010 di tntrat11ra: quindi dovPva pai.:are in dut> rat" c> rrt·tlo che se l'onorc,·ole Farina •aiuta ~ola a 40 mi- 
eg11ali nt·JI.., st~ . .;so unno. I' afJ'ranca:nenlo dtll' au1n('oto lioui i 300 mila tllari di terreni che coaLilui1cono il 
d'un olla,·o sul fitto c·he 1tli era i1oposto, locl·hè io coo· TavulicrP, t>~li ra graudl'rneute errato, e troverebbe cer- 
rlusioOl! \'uol dire cht> clovc\·a p~11:?are 20 \Olle un Ol· laflJtnlc rhi gli sLorsrrt•Llte una eo1n1na molto e multo più 
tavo, o.~si.1 l:tur volte e mezia il canone. P"' cui in graud~ che non qu1·lla lii .i() milioni corrispo11d1•ntc al 
totale rare11do l'aJtliiiuoe il censuario dove\a pafrure in raoone ove rl)s:ie ca.pitali1z::1lo oetla rngiooe del 100 p1•r 5. 
qu1·il"a:1n\l quallro 'uhe e mt&lO il ranone. L' onor~voh· S1~natore Farin•\ aggiuugeva aac11r1 che 

(Il S··nalure Ft.1ri111 fa , .. ~no di diuirgo.) i ll.'rrenl d~·I Tavoli1~rl? non 11on, suscettibili di arant1e 
Se vu1.>lt! l'ouorPvol·· St-nalore t'arina leggere la lt•gge 

1 
p1·odu1iuot•. lo credo che aorlie sopra '1Ul'illO argo- 

chc è 'l''i a 21ua d11p.1itione, può cl.lnvinccNene Ule· 1u .. ot·J l'onorevole Farina noJ aia ben informal..,, cer- 
Ml•o. (n.,hre f'gli D·HJ ftvrà che a l'edere dalla l"t·lazione tJ1uc11tc queati lerr1·ni oon danno ~rijndi (rulli, altual- 
df'll"on1.>re-voh! Ma.acini, fJtta nell'altro ra1no dl·I PJrla· n1eo1e ; u1a p(·rrhè t p~rcli~ staono sotto I' iinpt•rl) di 
m('lltl), il quale cou muh3 dilig1•11zA r;ll"Cùl:tr. i d -CU- una l1·ggr ns.-..urda la quale ~·icta ai proprielarii di arare, 
rurnti in proposilu, chr all\lra l'erario risr.otist! 8 ~li3, 7I'10 di dis~o.Jare il loro suolo e di farvi uoa quali1iasi pian- 
lirr. mentre il ran,10~ che p:!p:;1110 attual1n•·nlc i cen . tagioue; e perciU qu1·1li lcrtP.Di non aoao colti\·ali che 
su.1ri è di circa un 1nilione e 900 mii.i lire, di modo in lJiCcola parie e 1pel'ialmente in qutlle p:i.rti che mal· 
che il Governo franC<"le si fece. pa,.:are più di quallro grJ.dV le di~pùlizioai dl'lil lt~~ge rraOCt'St', la quale era 
•ohe il canl1ne co1nc aplJunlo risultava dili cah·oli clJ~ a.n1 hc piu r1gur"sa dt·lla 1u:ta<•gucote1 lolla via 1i atJran· 
dr:tu1nev1 l<'stè dalla leggt•. i carono Ja qu~~li viot·oli l.!'surdi che Yrooero poi rei1D· 

Dunque l.en 'ede aorbe-rla qu<·11to ro1uo t:he il Go- ' pusti dai Borhoni culla ristorazione dt'I 1~16. 
•<'rno rranct>s~ cbi~c in qut>l mouH·nto più 1.h·I qn:t- / Ma invcc·e qu<"sli 11roprietarii ait una vorc dorn<1n­ 
druplo d~I cn111Joe cbe i111pont-\·n i eit t>vidt>nlenu•ntc I d.11101 invoc.ino d11I Governo, dal Parla1ocol'>, di ea~ere 
pcrchè UO:l do:nnnda di qoe~tO g1.•11crts Ai (lOlf'S~e r:itt\ • lil.Jerati dctJlt> p 1StOic in C-Ui IOnO lt•IJUli dallil lt•gµ1~ lxJr­ 
il ~anone di.>\'eva. crrta1oente CPitPrc inrt:>riorc 1tl rcrldito j 1 ouica dt·I 1816 , e se Nsi ranni.) qul'lla do111anda , se 
di qut:ste terre. invorano la lib1·rU1 di polt>r di~sodJre , di p1Jter pian- 

Mii vi è uo altro ratt'"". Vuole l'unorevolc F.1riua aro- tarr, l:ivorart.? il lt-rrt-110, è certo cho sanno benissimo 
mellero cho il YJlore 1ll'lle lt·rrc, il voilore dt·i pru1t.1tti che lo crr.dono c;lp:.r.c di dare frulli molti.) più nhl.Jl)n· 
non eia ·~:nLiato uicnte dal 1806 a que.;la part~? V noie dt1nti, rn.1110 più gr.1ndi di quelli cbe dà altualmenle 
ronorevole F Jrina. lnl'he rl1sse vero che quel ranooc lJd.lovt! deve ri;nancrc complet:imrntc sodo. Concludo 
rhe ai impo:\e colla lef!!fe dcl 1806 russe slatJ <'gua1o ptrtoiolo r.ul prc"gare il SPnctto Q 000 •Olt'l'di &coj(Jre 
al reJ.lito netto di qu11sle terrl!, al fili.., , ro1nc noi lo dall1~ delil.Jt·raziooi 9ié prc!e due altre volte sopra il 
cliia1neru111mo in lint{u:i;igio :il.J!tuMle, tli qut'$lii tl'rr~, pre!lt-nle argo111('Dl\l, itnperocrh ·. rlue altre volle il Se- 
Yi10l1• Pgli am:nell<.'rR anr.ora qn1·1ta c1Jn,·lu!!h1ne, rhc nato ebbe a \·otar~ sopra quest\l dia:•go" di lt·sr::;r, e di 
ciJ~ lfllPslo filto, queAl" ra11on", dt•lill:i es:H·re l'IJUale JI am1n1•lter~ I' a(J'r.tu1~an1e11lJ dt:I Tavoliere Ji Puglia, e 
tt-ddilo otli1•rno di quesle t4·rre' l'alTrancaruelo ulit..li~aturio. 

lo credo che la cul3 ·ooo 1i po"a ammeuore in cento lo lo pr<go di ritenere che queola legge non solo 
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non sarà co~siderata come rovinosa p~r il Tavoliere ma 
sarà C-Jndi1icrata come uno dci più. grandi bt•n('ftl'j che 
Posson.) essere (Jtl; ai po:1st·~s,>ri di quelle terre. 

Vi sono certamente de~li opp 1eituri a questa lt•eg~ ~ 
~~n Pr('r.isarnenle nel Tavoliere ma nelle adiacenzc , e 

1 qut-ste opJK>siziuni si è Iauo qui organo I' ooorevule 
Sl!na_tore Dragonl'lli , vi sono i pr.ipr ieturii d' armenti 
01'Bh Abruzzi i quali mandando nell'inverno i loro ar­ 
rnenti a pascolare nel. Taveliere e ritirandoli poi la 
lll:ilc Dt?llc monugne degli Abruzz.i, verrebbero, ed hanno 
qualche volta insistilo, che 0()0 tesse permesse lo ;J(­ 

franca1nento del Tavoliere ; anzi, bi~gna dire le cose 
t_o·ne stnnoo, 8<' una .tanto assurda disposizione lt•gi:i.la- 
11'• C<io1e quella che vige oggi nel Tavoliere, ha po­ 
tuto reggere cosi lungunn-nte nella patria di tanti illu­ 
a~ri. e prorundi lcgislJ.tori elle sortirono dall· Italia Me­ 
'1d1onale, certamente la cosa non ai può attribuire ae 
non ali alcuni interessi privati i quali facevano si 
the •i desiderava la continuazione di questo assurdi) 
Blato di cose. Certameoto il Senato è mosso dJ ben 
altri priucipii fu ·ri di quello di roler tenere a ii.1·rvili1 
ll~a cosi raggu:irJe\'Oll? estensione di terra, per comodo 
dt laluui proprietarii , oppure di voler entrare oc] ai· 
Blen.iil dcl ptotesiontsmo. dell'industria delle lane, 1nan · 
lt•ncndo com'~ il Tavoliere delie Puglie che può dare 
rr1.n1i assai ~iù raòguard1~voli. Mi p1·r1ncllo quindi di 
Pregare il Senato a voler oocora per la k·rr.a volta dare 
f.i,·orevolr. il suo volo al prrscnte progr.tl•> òi h·pgP. 
Presidente. La parol• è •I Senalore Farina. 
Senatore Farina. Dirò poche cosC', e ge alaote l"ora 

3tan1.1ta, il Scoalo crtJc di rim;indt1rc la dhH:ull8iOne 
a do1naoi. • 

Voci. P.1rli, parli. 
Si·nat·:.re Farina. L"onore,ole ~H.nistro h• crcJuto 

ùi coglìer.11i io ralli) cirra all0asser1ione f.itta da mc r~ 
liti\'a!ot•ntl'.' ulla propurziont~ di.:I canone auu.1le coi red · 
diti dt'I Til\'Oliert•. 

f.'onorc,·ule Mini:1trtl ha in riò diml·ntic .. to rlie io, 
q.UJD1lo dt'dU'ilji d..i on rallo p 1itiv.l l'alluah• propor­ 
l.lL.ne del caaone, la dt•dasai dopo di l\'t•r premPtl~o che 
la. l1:g~e non era 111Jtura, perrhè non ,.j erano dati C('rli 
Ptr votarla, appuutu pt<rc:hè> oon si cunosr.cva con rer­ 
lezz• quale f""8e lo proporzione Ira il canone cd il 
rruuo dei fundi. E1I ora che cosa ha detto 11 sigrior ~i 
ti!stro per rti1no:1tr .. rc che la propllnione ~inulto m.1g­ 
@:iore ùi qut•JIJ. da 1nc in1li~o1til '! lfil dato delle cungt·t­ 
lllre elle ooo sono nil•nt<" 1nigliori delle tPi<', l'd è qursto 
~pparito cbe pro\·a il \'izi 1 radicale di qu••sla ll"~gt•, che 
t fattJ aenza nvt·re le baai nect·ssati~ per polt·r!a con 
giual1zia, sostt·nt•re, pcrchè 6110 a tnnlo che non sarà 
~Cl.:t'rlaL:l la pruporzioae fra il reddito ~~aie dt'i f odi e 
I annu.llità cLe 11i i1opoae ai censuari i, tSS'lt non sar3 
Q1ai giustificuw. · 

L~ congl·Uure s11r:.1nno buo~1c le 111ie Jtt>r ntgarla, sa­ 
t:l.1100 furse Luuot: qut·Ht! dt:l sig1fo_r Mini$lro ii('r am­ 
tDettetla, ma sarauou congetture, non saranno duti cerli 
lllenlrc il peao i cerio, • la quola di preuo ai del'e 

indubbiamenle pagare. Perciò quello che egli ha dolio 
OOn prova in BUO ravorC', ffi;l prdV3 viCe\·en1a in \·an• 
lag;:;io dt>lla mia lesi, rhe r.io~ tnon vi si;ino elernenli 
v:.:r imporre un onere, la cui proporzione rul reò,Jito 
dt•ve assolutamente t>S.St·re giutitihcata, 

B qui ronore\'O]e Ministro, citando alcuni brani della 
legge napolitana del l806, ba rooloso <lue cose diverse 
giacchè confuse il ranone con qucll'tntratura che ~i 
'Olle rar pagJre COJlle si ra pagare in tnoJle altre eu- 
6teusi nel primo anno dell'l'niiteulli medl•ei111a, rioè 
quando si co1nincia il ronlrallo enfiteutico fra il _dirtt­ 
tario r. l"ulilista; n1a ciò 1100 loglie che succt•ssivamcnle 
r.iot'! nel t81J non si lagnassero i censoarii e non riu­ 
scisse gra\·is:1imo l'on('re loro imposto, app·•nto pl•rcbè 
non raggu;.igliato ;1<1 un vero red11ito. 

E qui io pr•go il Senato di considcr;irc elio colla 
lep:g:e dr.I 1806 ouo solli 11i in1pose ai rensuarii -Oi pa­ 
gare 1 lilolo di canuoc l'iolPra rata dr! 6llo che p•g•· 
vano prim•, tna vi ai aggiunse anche l'obbligo di pagare 
l'imposi•. - 

L'onorevole M:oislro dire che adcsoo è cresciulo il 
prezzo d1·i proJotti, e rhe 8(100 crt·sciuti i re.jditi, ma 
io rispondo: è cresciuta pure la mano d'opPra, anno 
crt·sciute le apt·aP, son·• rresciute le io1poste, e roosc­ 
guenlcml'nte tuui qucJ vanruggi che il 11ignor Mini:1tro 
va annoft>rando, hanno il loro contrappo111to di maggiori 
li-peti', di oneri mai1?giori prr )"utilista; J>"r modo che 
ri~ulta da quPslo confronto ! e1npre più diinustrala la 
rund,1mf'ut::lc m1tnrt1nl.l rli UD titolo Siustilicatho dt·lla 
propurzione (ra 1'11onualité che si impone 11 re-n:.uario 
ed il re1ldito del fondo dJI qu.,Je egli la deve rilira.-, 
sollo pena di esi-:ere apoglialo. 

Senoncbè volt>le uua prova che era tutl'altro cho 
bt'Jla la condiz:onc in roi si· trvViA\"&DV i censuarii, nn­ 
cbe dal 1806 al 18li? Voi la a\'clc appunto in quello 
rt·l.1zio11c che La fra h? o,ani il. sigu.,r M1ni,lri~, e nella 
quare 11i lamenta che ::.i truvassc-ro io pPuin1e: roodi­ 
zi1)11i; \'OÌ la avele n1·llo sto1to che è stato pr,•sent:ito 
dal "ic;n.,r Mini-lro prr d11110,lrar1.• quant~ sono state I~ 
ulT1 autaLion i. 

Come ebbi già !"onore di dirvi, n1l 1806 si ammhc 
l'affranrttzione spontanea e si con1·edè ai thiC'clenti la , 
fJC'l~ltà di fai la in dieci annue raie. io ragione dcl 5 010. 
ELheue, al' la r.ondizione di que)ti enfiteuti era Co.il 
f1·lice, se i loro terreni e;ano cosi ?T•>Spcri da pa@.irc 
tanLo di piil di qut·llo che p:iga,·ano senza verau1t•nle 
C'S~e.-e in1La1tlzzati nei pa~amenti mede.!in1i, 1ni spit1ghi 
di g:-azia il .!lignor Minbtro, ro111e 5tia che uon lfi ~ af­ 
fr,111cato qu.t .. i ne,su:i tcrreuof Sapete in quuh pro"or­ 
iioni s.td l'ci,ll•n .. ione d~i t~rreni affrancali co11 q·1ella 
d1·i n1Jn affr ... ncati ! Nella propor1ioua di nno a rcnlo: 
gli 1·llad a!Traru~ati 80110 tremi], ed il Tavt1liere di Pu· 
glia consta di 300,000 t•lt·1ri. 

Vede udunqur. il signor Mini~trL> se anrh1• da qntala 
cir.·ost.nza non sia dimostrato, che lungi dull·e~st·re in 
quella larght•zia che 11 eigr1or Miuistro Ya lna:.:ni8canilo 
~uesti po•eri censuarii ei troviou io condiiiooi iuf~licia · 
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1ime. »• 10 in!elki erano le condhionl dei censnaril 
quoodo era ancora in vigore la legge do) t806, certa­ 
mente pcggiorarcno iofìnitamente dopo che oel 1817 

· (Ur\lOO loro aJdoa!ati tutti quei tincoli contro dei quali 
il signor Yini1lro giustarnente insorse. Non creda il 1i· 
goor Minislro che io voglia assumere la difesa di que­ 
Ali oneri, D·J, o 'ìi~ 10 .. ·; tnu'ahrc, io li rcglio distrug­ 
gere, e li veg~o ci,nd"ooati da ogni sano principio ·di 
econo·nia poliliC.l; mil ciò che io dico essere uu'Ingiu­ 
stiih1, si 6 l;i rata gratiSJima di annualità che ai im­ 
pone a' censuari, aeoza sapere se ai.tao, o no in grado 
di pag:n11. 

Quet1l0 è il punto che io co.nballo nell' interease dei 
ceosuar~, come netl'interesee del tesoro combatto il con­ 
'fertire il cuodominio dr'I tondo in un aemplice credilo 
imperciecchè il aowventore del denaro larÀ oub&1Lare il 
tondo, e 1icco1ne in quei pae."i non vi è coeccrrema , 
percbè lolle le relasioui che abbiamo aooo coorordi 
nel dire che noo vi sono capitali; sicccome dunque non 
ti 6 concerrema possibile di capitali, oecei81ariamroLe 
all"••1a pubblica il !oodo deve andare ad uo preuo vi· 
Iissimo, percbè nessuno ba intereeae a farlo rialure. 

L'unìce che abbia ìnter ... e è il Goveroo, mo il Go­ 
verno noo ha capitali per larlo, perché lulli i gioroi lo 
•ediarno 'ft•oJert' e oon comprare, conseguentemente è 
evideole cbe il prnJJ di 1ubo•la del loodo divenkrà 
•ilissimo, e le quiodicl •DUU•li~ che 1i devono al Go- ! 
~t'rDO Dt!Cet'lilria1nc11le in @r&D pari.e aodranno perdulr, I 
Solto qu":1lo :up~~·ll•> la quettione. checch6 ne dica 

Il 1i{lOOf Miuitilro, checcl.iè ne dita rurDrio Cenlrilll•, 
non t mai 1tala r.ogsidrrata; ed a quetto non bo udito 
rispondere n• d;tl signor Mini11tro nè dall'Ufficio Ct'otrall·· 

Non ao poi co1ne ai possa dire che i ~enlluarii itup 
plicorooo per olleoere queela legge. 

Rasi supplicarono bensì. 01a pel riacallo l•colLOliTo, 
od almeoo perchè ai cooceJ1•11e 11 riecano obbligaLOrio 
nel &a-mine di trenta, od alml·oo di •entisei anni. Que­ 
llo 6 quanto risulla ttidt-nlL•mcnte dalla rflaiione r.be 
Ili ora [ra le 1oaai dcl signor Mioialro. 

Ma fra il concedt:re 30 anni al riac0tllo, ~d il c1Jrice­ 
der oe 15. rrelie il signor Yiniatro elle oon 'i aia di[­ 
ferenza alcuna! Per me non lo creJo d<Atvero. 

lo noo mi estrc.Jerò a dimostra"! come Ira lune le 
più colte e le piil &en1a'4! pertune1 l'affrancamento o~ 
bligalorio del pet10 quale ai torrebbe imporre colla pro 
1eote IS!~e. ed in oo tcr1ni11e cosi breve, ooo aia con- 
1iderato come on 'anlasgio, m1 bcn11l conte una 11ven· 
turJ, perchè porterà orceMariamente alla 1p-1gliD1ion1 
del cen.uorio. 

lo nv11 aggiungerb alle dimoslra&ioni che ho già f•Ue 
per Tia di cilre, se noo le poche parule che leggo io 
1ul fine dell"opuarolo del Dorotea che era appuolO de­ 
pul<ILO dd ceoauarii Udile quanlO egli ocrive e poi di­ 
temi quanto vera1oeote questa materia aia alala nel Par­ 
Jamenlo 11udiala; quaolO 1iaoo 11a1e ponderale le dispo- 
1i1iool del progeuo, e quaolO 1i po18a dire con lood•- 

mento, cbe lo slcMO 1i de•e aenu uheriore discussione 
appprov•re. 
. · e Volendoii innanzi a ciò (cioè ad uoo aludio sol 
luogo delle condi.iioni del Tnol1ere, ed al booificameol• 
del me•leoimo) !ur a1Tronc1tc le lerre, lo afrrancamenl• 
dct' ~ere librro, ed a tempo indeterminato e luD · 
ghiaai1no, e pt•r lo 1oeo'l di on 1reolenoio1 per uoo 
turbare d"un Lr.alto tante particolari economie, eh-' 
iOIÌCmC rormRnO in gran parlt! la economia gencr:ill 
di queale meridiooali provincie. Con ciò oull1 dà 
il Governo. ma se pur desse una qualche cosa, ricor· 
diamo che le perdile d•lrerario ofrerle al popolo aoo• 
denari dall ad •uo a smodata oeura, e che !"amore di 
esto [orn1a anche una ri~orsa dt-ll'erario. 

• Ditersamrnte oprand!l, lddio •perda raUgurio, O" 
verranno m>li irreparoLili, e la celeLrill che ai auend• 
il priino lniiialore dell"afrrancam•olO fon.oso, •ignor Il" 
Peppo, che io oon gli deoidoro, sarebbe quella di 
Eroalrato. • 

Si~nori, 1e •olete acqui1lare la celebri16 di Erostral• 
a aenso di quralo scrill\Jre, non a•ele che ad approvare 
I• propo1la lrgge. 

S•nalorc Dragonettl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la paroh. 
Senalure DraironBttl. A ll'oppoalO di quel eh• aup­ 

pooe l'onort>role 1ignor ~lini11tro, cio~. il dftaiJerie cl.id 
J•' cro•uarii del T .voliere •i abbia di queala legge di 
affraocamento col riscattll 01.lblisatori,1, io per le 11101Le 
rt·laxioni che Lo coo quella c:la!'jd d'industriali, po.;so 
1trl·r1n;.irc r.b'e61ll ~ da loro temuta co1ne un. di~astro, 
erorne un diioislro è rif,uadata dai 1oohissimicomuoi d1tgli 
Ahru1ii, la cui cnDggior rendita t 1tata finora la locazione dei 
pucoli t·stivi delle loro monla~ne cbe arfhlono a quei cen- 
1uirii chr i loro ar1nPnti couduc .• no a p:1acolilre •u qui Ile 
n•ll• calda et1g:on .•. Cl" J•Oi la libera rollura del Ta­ 
voliere aia per esa~rc la di1lru1iune della pa1tori1i3, 
nelrallO che le p•;polazioni delle pro•iocie meridiooali 
laolo !•mentano l'ecce1<ivo raro d.lle carni, à cib d• 
pre•edeni, dappolchè m,1lti 'forranno cooYerlire lo trrre 
cohivaLili quelle pianure, e se per alcuni anni ne avrauoo 
ubcnosi ricolti, io breve saranno esse iaterilile, peroc­ 
cbè a pochissi1ua prufondilll1 ai trot:i la crosla calcarea 
oud"è d1e 011 d;oi tempi del rt>goo di llioml!ile qutl suolo 
lo adJ•llo al pascolo. onde •enne 6no a noi la celo· 
brità de' auoi fainoai cavalli, e [ra gli· anlicl.ii rotnaol 
che nello orli dt·llo pace ooo !orono meoo illullrl che 
nell'arti dt·lla suerra, V;trr1.1oe ci f.a l.lperc, che non pl'D'"' 
1arono mai a 1nulare la cuodiziooe di qut·lle terre; il 
pt>rcht, ci(, che l'onore,·ole signor 1f1oiatrc., io tirLU dei 
principii geoi•rali della 1cienu cr.ooomir.a, cbiaNlò b;&r· 
baro ed aaaurJa ai:1te1oa. è pl'r quella eccezionale aa .. 
lura di 1uolo, l'elMlo di una pura td ·immulabile nt­ 
ce1t1ità. 
Pre•ldente. Propongo al Senato la cbi11>tura dcli• 

diacusaiooe generale. 

' 
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TORNATA DEL '20 fl!.BBRAIO 1865. 

Chi vuol chiudere la dìacussicae, 1ocga. • 
(La discll8lliooe generale è chiusa.) 
Domani ai procedera all"•aatne d•gli ar\itoli d1 que­ 

La logge, e di quegli altri prog<lli che sono all'ordine 

dcl giorno, e siccome questi 1000 molti e di grate irn­ 
portania, cosl raccomando al Senato di volerei riunire 
al ieeee. . 

La •edula < sclelta (ure li i 12). 
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